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Rossi: «Scaveremo quei fondali, non ci possono fermare»

L' inaugurazione del nuovo Master diventa un vertice fra i massimi rappresentanti della portualità italiana

ANDREA TARRONI

RAVENNA «Ravenna, il porto dell' Emilia Romagna, ha bisogno di due
componenti per continuare a garantire prospettive alle generazioni a
venire: la promozione di conoscenza e il progetto Hub.
Scaveremo quei fondali, non ci possono fermare. Non esistono codici o
sentenze che lo faranno». Daniele Rossi si alza per un saluto istituzionale,
ma va ben oltre. La circostanza è quella dell' inaugurazione del master in
Dir i t to marit t imo, portuale e del la logist ica, che si teneva ieri
pomeriggioallasalaCavalcoli. Ed è stato quindi il pomeriggio in cui si è
celebrato questo obiettivo per il Campus di Ravenna dell' università di
Bologna, ma soprattutto quello in cui la portualità italiana si è incontrata
nel capoluogo bizantino per lanciare il suo grido d' allarme.
I presidenti delle Ap Dopo le relazioni delle varie istituzioni, infatti, si
incontravano per una tavola rotonda 8 dei presidenti delle autorità di
sistema portuale italiane per un dibattito introdotto dal presidente di
Confetra Nereo Marcucci e concluso da Stefano Zunarelli, ordinario di
Diritto della navigazione dell' Unibo.
Praticamente, ieri alla Camera di commercio - oltre a tanti studenti, a
terminalisti, operatori economici e rappresentanti politici e di categoria-c'
era la maggioranza di una canonica riunione di Assoporti. E tutti hanno
ribadito un tema: l' Ue sbaglia a considerare le Autorità portuali come enti
privati. Sono pubblici e in quanto tali hanno diritto a un regime di
tassazione agevolata e - soprattutto - possono acquisire contributi
pubblici.
La risposta viene da Ravenna ed è unitaria. Un messaggio ovviamente
diretto alla commissione europea, che ha già mandato una lettera al
governo italiano che potrebbe risultare il primo passo per una procedura di infrazione. Ma anche all' esecutivo, perché
si mobiliti in difesa del sistema della portualità italiana.
Porto e sviluppo Il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Ravenna, nelle vesti di padrone di casa assieme alla
direttrice del Master Greta Tellarini, ha espresso la resilienza nei confronti di quella che sembra essere «una tempesta
perfetta per la città: la crisi del settore delle costruzioni e quella probabile dell' offshore qualora si proceda nell'
approvazione della moratoria per le estrazioni per 18 mesi. I dati portuali rimangono però buoni ed ilbacino ravennate
rappresenta sempre più un volano fondamentale di sviluppo».
Non meno chiaro è stato il presidente di Confederazione italiana dei Trasporti e della Logistica, Marcucci: «Finché le
Autorità portuali si raffrontano come soggetti pubblici nei confronti dei colossi internazionali della logistica,
dispongono di una determinata mission e autorevolezza.
Ma cosa accadrebbe se si interfacciassero nei confronti di questi oligopoli da soggetti privati?».
Una domanda che parte da Ravenna e che ora attende risposte da Roma e da Bruxelles.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Primo Piano
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Porti: Trieste, il 13 febbraio inaugurazione della 'Free Zone'

FreeEste presso Bagnoli della Rosandra

(ANSA) - TRIESTE, 1 FEB - "La 'free zone' di Trieste, denominata
FreeEste presso Bagnoli della Rosandra, partita da circa una settimana,
verrà ufficialmente inaugurata il 13 di febbraio alla presenza del direttore
generale dell' Agenzia delle dogane Benedetto Mineo". Lo ha reso noto il
presidente di Assoporti e dell' Autorità di Sistema portuale Mar Adriatico
orientale, Zeno D' Agostino, nel corso di una conferenza stampa indetta
oggi a Trieste nella sede della Torre del Lloyd, alla presenza del
sottosegretario allo Sviluppo economico Michele Geraci e il viceministro
delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. (ANSA).

Ansa
Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Rixi, sistema portuale è unicum. Dialogo non
contrapposizione

(FERPRESS) Monfalcone, 1 FEB Il sistema portuale italiano, con le
proprie specificità, va considerato come un unicum, cercando di creare
un'integrazione tra i singoli territori, che ci consenta di proporsi nei vari
mercati non in maniera competitiva tra le nostre diverse realtà ma con una
competitività complessiva dell'Italia. In un quadro in cui si punta a ridare
centralità alle rotte e ai traffici sul Mediterraneo. Lo ha detto oggi a
Monfalcone il vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo
Rixi, che ha compiuto un sopralluogo al porto per poi visitare lo
stabilimento di Fincantieri, accompagnato dall'assessore regionale
Pierpaolo Roberti, dal prefetto di Gorizia Massimo Marchesiello, dal
sindaco di Monfalcone Anna Maria Cisint, dal presidente dell'Autorità di
sistema portuale del mare Adriatico Orientale Zeno D'Agostino, dal
presidente della Camera di Commercio Venezia Giulia Antonio Paoletti e
dal comandante della capitaneria di Porto, Maurizio Vitale. I porti italiani
hanno bacini di utenza specifici e diversi. Più riusciamo a valorizzare a
massimizzare questi bacini in una logica integrata, più saremo in grado di
recuperare traffici che altrimenti arriverebbero in scali non italiani, ha
spiegato il viceministro, aggiungendo che questo garantisce anche allo
Stato maggiori entrate, quindi di trovare le risorse necessarie per fare la
flat tax, elemento che potrebbe consentire all'industria italiana di ripartire.
Oggi i porti italiani generano circa 13 miliardi di entrate. Pensare di
poterle aumentare nei prossimi anni di 5-8 miliardi non è impossibile. In
prospettiva i traffici nel Mediterraneo avranno un grande incremento sia
sulla parte commerciale, specie sulle rotte con il sud est asiatico, che su quella crocieristica. Quindi oggi l'Italia si
gioca tantissimo sul mare e sulla sua capacità di fare sistema e sulla sua logistica. Lo sforzo di tutti deve essere
quello di dialogare, non di contrapporsi. Riferendosi più specificamente ai porti di Trieste e Monfalcone, il vice
ministro ha parlato di realtà fondamentali, protagoniste nei traffici con l'Est Europa, con Nord est italiano che è un
grande motore di sviluppo economico e di innovazione nella prospettiva della via della seta con il sud est asiatico.
Grazie anche ad una capacità ferroviaria particolarmente rilevante e alla presenza di interporti, secondo me in
prospettiva si potranno sostituire attracchi in Mar Baltico piuttosto che nei mari del Nord, ha affermato. Riguardo
infine a Fincantieri, nel cui stabilimento è stato accolto tra gli altri dai direttori generali Alberto Maestrini e Pier
Francesco Ragni, Rixi ha parlato di una delle aziende su cui il Governo punta, in un mercato in forte espansione.
Annunciando un progetto di potenziamento della cantieristica navale e augurandosi in proposito che Fincantieri
investa di più sui cantieri italiani, il vice ministro ha sottolineato che in un momento in cui il settore navale si espande
dobbiamo continuare a investire sull'eccellenza e fare in modo che il nostro know how ci possa consentire di crescere
negli anni. La visita del vice ministro si è quindi conclusa all'Azienda speciale per il Porto di Monfalcone della Camera
di commercio della Venezia Giulia, con un incontro con i componenti del Comitato consultivo.

Ferpress
Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Bini, confronto imprese-governo su export, Cina e porto
Trieste

(FERPRESS) Trieste, 1 FEB Il potenziamento dell'export verso le
economie più espansive e le potenzialità di sviluppo legate al rapporto
con la Cina, con un particolare focus sulle prospettive di crescita del porto
di Trieste quale terminale strategico del progetto infrastrutturale della Via
della seta. Questi i principali temi emersi a Trieste nel corso di un incontro
operativo, organizzato dall'assessore regionale alle Attività produttive,
Sergio Emidio Bini, i l  quale ha messo a confronto le massime
rappresentanze del mondo produttivo regionale con il sottosegretario allo
Sviluppo economico Michele Geraci. Tra i presenti, oltre ai vertici locali di
Confindustria e delle due Camere di commercio regionali, anche i
rappresentanti di Friulia, Finest, Informest e Confartigianato. Un vero e
proprio think tank, lo ha definito lo stesso Bini, che ha ribadito
l'importanza di un metodo di lavoro basato sulla condivisione delle
problematiche e delle idee. Da qui la partecipazione al confronto delle
associazioni di categoria e di alcune delle principali imprese della regione.
Uno degli argomenti centrali di oggi ha detto l'assessore è stato quello del
porto di Trieste, che rappresenta lo scalo marittimo di tutto il Friuli
Venezia Giulia, assieme a Monfalcone e gli spazi retroportuali di
Cervignano e Pordenone. Su questo sistema, unitamente ai punti franchi,
si sta concentrando l'interesse di diversi importanti player internazionali.
Un altro tema affrontato è stato quello dell'export delle Pmi, che in Fvg
viaggia a ritmi annuali del più 12 per cento. Quando si parla di
internalizzazione delle imprese ha sottolineato Bini si parla del futuro della
nostra economia, ovvero di aziende che possono esportare idee e brand importanti e di qualità. E il tavolo di oggi
serve proprio per aiutare le nostre imprese a crescere. All'atto pratico il sottosegretario Geraci, in considerazione
della visita in Italia del presidente cinese Xi Jinping prevista per il mese di marzo, ha invitato le imprese del territorio a
segnalare le disponibilità a collaborare con aziende cinesi e a partnership su investimenti produttivi di Pechino in
Africa, al fine di trovar posto nel dossier che sarà oggetto dell'accordo bilaterale. Fondamentale per il governo è
aiutare le nostre aziende a esportare ha detto Geraci -, perché le piccole imprese hanno bisogno di un sostegno e di
essere aggregate per penetrare i mercati internazionali. A tal riguardo il sottosegretario ha ricordato i programmi in
atto, che vedono il Ministero finanziare iniziative promozionali mirate, come delle innovative fiere del made in Italy in
paesi economicamente trainanti come il Giappone, l'India e la Cina. A margine dell'incontro, Geraci ha rimarcato come
il porto di Trieste abbia l'opportunità di diventare il terminale più importante in Europa della Via della seta, in quanto
punto di accesso a tutti mercati europei. Dobbiamo però essere veloci a decidere ha concluso Geraci perché gli
investitori hanno bisogno di certezze.

Ferpress
Trieste
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«Regole fiscali uguali in Ue Si tuteli il porto di Trieste»

Il viceministro Rixi e il sottosegretario Geraci sulla concorrenza di Capodistria: «Identici regimi sarebbero la
normalità. Saremo pragmatici con l' Europa»

Diego D' Amelio Trieste. Conferma di concreti interessi cinesi sul porto di
Trieste, apertura all' ingresso del Comune di Monfalcone nel comitato di
gestione dell' Autorità portuale e un appello affinché l' Unione europea
applichi progressivamente gli stessi regimi di tassazione per garantire una
concorrenza alla pari con lo scalo sloveno di Capodistria. Si chiude così
la visita congiunta del viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi e del
sottosegretario del Mise Michele Geraci, che ieri hanno ribadito che su
Trieste e Genova si avranno «le pressioni più forti sugli investimenti»
legati all' iniziativa One Belt One Road.
I due esponenti del governo hanno visitato ieri il cantiere della Piattaforma
logistica e i capannoni di FreeEste situati a Bagnoli. «Ci aspettiamo molto
dal porto di Trieste, uno dei punti nevralgici del sistema portuale italiano»,
ha dichiarato Rixi, sottolineando il ruolo strategico dello scalo rispetto ai
mercati dell' Est Europa e l' importanza della zona franca che «deve
essere valorizzata il più possibile, anche con la trasformazione di
carattere industriale». Il tutto nel quadro del rafforzamento dei traffici nel
Mediterraneo, che «intendiamo intercettare in buona parte per diventare
uno dei due pilastri della catena logistica europea», ha dichiarato Rixi in
riferimento al Nord Europa.
Nel corso della conferenza stampa è emerso il nodo della concorrenza di
Capodistria, che sfrutta un regime fiscale più vantaggioso di quello
italiano. Il viceministro dà la colpa all' Ue e impegna l' Italia: «Uno dei
problemi dello sviluppo europeo è essersi occupati troppo poco del
Mediterraneo, ma la Via della seta toccherà i porti italiani, cresce il mercato africano e c' è il raddoppio del canale di
Suez. Bisogna cambiare la politica europea. Le regole devono essere uguali sugli stessi mari.
Identici regimi di tassazione sarebbero la normalità se fossimo veramente una comunità, ma in Europa ci sono
interessi divergenti e noi dobbiamo essere pragmatici: fare rivendicazioni non esagerate ma corrette per avere le
stesse possibilità dei nostri concorrenti».
Per Rixi è anche questione di respingere la richiesta di Bruxelles di cessare il finanziamento dei porti italiani con fondi
statali: «Spero che il nuovo parlamento europeo trovi un equilibrio e capisca che per arrivare al cuore dell' Est
europeo si fa più velocemente da Trieste che da Rotterdam».
Per Geraci, infatti, «la posizione di Trieste rappresenta il primo punto di forza. Come ministero siamo al lavoro per
cercare tra i Paesi che sono nostri partner commerciali soggetti che siano interessati a investire in questa realtà».
Rispetto al giorno prima, il sottosegretario ha però rifiutato di fornire informazioni sull' avvicinamento di capitali cinesi.
La conferma di interessamenti molto concreti non è stata gradita all' Autorità portuale e agli operatori in una fase
cruciale delle trattative. Bocca cucita anche per il presidente del Porto, Zeno D' Agostino: «Elementi di riservatezza
non mi permettono di dire nessun nome anche perché non gestisco direttamente queste cose».
Un nuovo accenno è stato infine fatto da Rixi sul possibile inserimento di Monfalcone nel comitato di gestione
portuale: «Ne stiamo discutendo.
Meglio incontrarsi in una sede ufficiale che litigare in sedi ufficiose: il tema del voto andrà discusso, ma lavoriamo per
dare massima rappresentanza, affinché i sindaci siano coinvolti sui piani regolatori, mentre sulla gestione ordinaria va
bene assicurare maggiore fluidità dando un ruolo centrale all' Autorità».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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LA DELIBERA di giunta

«Più lavoro nello scalo» Ok al patto Authority-Fvg

Marco BallicoTRIESTE. Qualificare, ricollocare, reinserire nel mercato
del lavoro chi opera nel settore portuale. Guardando, in prospettiva, a
favorire crescita, competitività e capacità di innovazione del sistema
economico-produttivo regionale. L' obiettivo è contenuto in un protocollo
d' intesa siglato da Regione, prima in Italia in una simile iniziativa, e
Authority, approvato dalla giunta su proposta dell' assessore al Lavoro
Alessia Rosolen. L' ambito è, appunto, quello del porto di Trieste. «Sarà
possibile avviare percorsi di formazione e incrociare domanda e offerta
nel delicato settore dei lavori portuali», spiega Rosolen.
Tra gli interventi previstila qualificazione professionale dei lavoratori
portuali già occupati e la collaborazione tra l' Autorità e il sistema
regionale nelle politiche a sostegno dello sviluppo e della crescita del
mercato del lavoro in porto. Si aggiungono quindi misure formative per
mansioni diverse, ma sempre in ambito portuale, nonché iniziative di
orientamento e intermediazione per la ricollocazione, al di fuori del
settore, dei lavoratori che non vi possono più operare. Non manca la
collaborazione offerta alle aziende che intendono insediarsi nell' area, con
tanto di ricerca del personale. L' attuazione dell' intesa è assicurata «da
momenti di monitoraggio concordati quando necessario e comunque a
cadenza semestrale». La giunta, su proposta dell' assessore all' Ambiente
Fabio Scoccimarro, ha poi dato il via libera a 161 mila euro per finanziare
ulteriori indagini per progettare la sistemazione della sponda in frana del
Livenza a Brugnera.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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incontro al propeller

Il pressing della Ue sulle tasse dei porti

Lunedì alle 18.30, nella sala Piccola Fenice di via San Francesco, il
Propeller Club di Trieste terrà la periodica conviviale con un incontro
dedicato alle recenti richieste in sede europea.
La Commissione Ue, infatti, ha chiesto che l' Italia conformi il sistema di
tassazione dei porti alle norme in materia di aiuti di Stato. In termini
pratici, si vuole che le Autorità di Sistema Portuale paghino le tasse come
se fossero delle normali spa. Il governo italiano ha già fatto sapere di
volere avviare un confronto con la Commissione europea perché le
osservazioni, così come sono state formulate, di fatto significherebbero
una limitazione gravissima nel piano degli investimenti infrastrutturali del
nostro Paese. Ne parleranno ranno: Zeno D' Agostino, Alberto Pasino,
Francesco Parisi e Stefano Visintin.

Il Piccolo
Trieste
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Incontro del Propeller Club di Trieste sulla richiesta UE alle AdSP italiane di
pagare le tasse come se fossero Spa

Lunedì prossimo alle 18.30, nella Sala Piccola Fenice di via San
Francesco 5 a Trieste, il Propeller Club di Trieste terrà un incontro sul
tema Commissione UE: le Authority dei porti devono pagare le tasse.
Scenari ipotetici tra trasformazione in Spa e privatizzazione degli scali.
La riunione è stata organizzata alla luce della richiesta rivolta dalla
Commissione Europea all'Italia affinché conformi il sistema di tassazione
dei porti alle norme in materia di aiuti di Stato, ovvero - ha specificato il
Propeller Club annunciando l'incontro -si vuole che le Autorità di Sistema
Portuale paghino le tasse come se fossero delle normali Spa.
L'associazione ha ricordato che il governo italiano ha già fatto sapere di
volere avviare un confronto con la Commissione Europea perché le
osservazioni, così come sono state formulate, di fatto significherebbero
una limitazione gravissima nel piano degli investimenti infrastrutturali del
nostro Paese. I maggiori costi che ne deriverebbero sarebbero
sicuramente un vantaggio a favore dei porti del Nord Europa, che iniziano
a vedere e a valutare la crescita dei porti mediterranei come una
concorrenza effettiva e crescente, nonostante le distanze ancora rilevanti,
per quanto concerne i volumi di traffico movimentati. Nel corso della
riunione conviviale di lunedì ci si interrogherà su cosa significherebbe per
i porti italiani una diminuzione degli introiti dovuta alla tassazione sui
redditi percepiti da concessioni e tasse portuali, su quali potrebbero
essere le conseguenze di una simile situazione e quali i vantaggi e gli
svantaggi di uno scenario che preveda porti a gestione privata, e, infine,
se è possibile, in ipotesi, percorrere questa strada. Relatori saranno: Zeno D'Agostino (presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale), Alberto Pasino (partner Zunarelli Studio Legale Associato),
Francesco Parisi (presidente Gruppo Parisi) e Stefano Visintin (presidente dell'Associazione Spedizionieri FVG).

inforMARE
Trieste
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TRIESTE:Il VICE MINISTRO ALLE INFRASTRUTTURE EDOARDO RIXI E IL
SOTTOSEGRETARIO ALLO SVILUPPO ECONOMICO MICHELE GERACI IN
VISITA AL PORTO

ILLUSTRATI I PIANI DI SVILUPPO DEL PORT SOPRALLUOGO AL
CANTIERE DELLA PIATTAFORMA LOGISTICA, CON ANNUNCIO
CHIUSURA LAVORI ENTRO FINE ANNO VISITA A FREEeste LA
NUOVA FREE ZONE INDUSTRIALE Trieste, 1 febbraio 2019 - Il
viceministro alle Infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi e il sottosegretario
allo Sviluppo economico, Michele Geraci hanno visitato oggi le
infrastrutture del porto di Trieste. I due esponenti del Governo sono stati
accolti dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, Zeno D' Agostino, che ha illustrato i piani di sviluppo del porto
con particolare attenzione per i nuovi investimenti ferroviari, che
ammontano a circa 120 milioni di euro. Fulcro della visita è stato il
sopralluogo alle infrastrutture portuali. Prima tappa: il cantiere della
Piattaforma logistica, i cui lavori avviati nel 2016 verranno conclusi entro l'
anno, come ha annunciato Francesco Parisi, presidente di PLT
(Piattaforma Logistica Trieste) durante il sopralluogo. A seguire una visita
a FREEeste, la nuova free zone industriale a Bagnoli della Rosandra, di
proprietà dell' Interporto di Trieste. Rixi e Geraci, guidati dal direttore
Oliviero Petz hanno potuto vedere una parte della struttura. Diventata da
poco operativa, l' area gode dei benefici del punto franco, e comprende
un' area di 240 mila metri quadri, di cui 74 mila coperti. "Ci aspettiamo
molto dal porto di Trieste, uno dei punti nevralgici del sistema portuale
italiano" ha dichiarato Rixi a margine della visita. Il viceministro ai
Trasporti ha sottolineato anche il ruolo strategico dello scalo rispetto ai
mercati dell' Est Europa, nonché l' importanza della zona franca per Trieste, che "deve essere valorizzata il più
possibile, anche con la trasformazione di carattere industriale, consentendo al porto di essere ancora più attrattivo".
Durante l' incontro conclusivo con la stampa, il viceministro ha colto l' occasione per rimarcare la nuova centralità che
sta assumendo il Mediterraneo a tutto vantaggio di Trieste e della portualità italiana, che ha le carte per competere
con i porti del Nord Europa. Plauso per la performance dello scalo anche dal sottosegretario Michele Geraci: "Oggi
siamo qui per cercare tra i partner commerciali del porto, soggetti che possano essere interessati ad investire nello
scalo. La forza di Trieste sta nella sua posizione geografica rispetto ai mercati del Far East." Per il presidente dell'
Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino: "La presenza oggi di due esponenti del Governo è indice della dinamicità del
porto e del ruolo che sta rivestendo su scala internazionale. Stiamo dimostrando, assieme agli altri scali italiani,
quanto sia fondamentale questo settore per il rilancio economico dell' Italia".

Informatore Navale
Trieste
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la riflessione

Trieste, Venezia, l' Austria: corsi e ricorsi storici verso la Via della Seta

adolfo bernardello*

Recentemente a Roma si è svolto un convegno a cura di "Limes",
coordinato da Lucio Caracciolo. Tema i rapporti fra Cina ed Europa e in
particolare con l' Italia, sulla base dell' ideata Via della Seta. Uno dei
relatori, Zeno D' Agostino, responsabile del porto di Trieste, giudica
sbagliata la decisione cinese di potenziare ora il Pireo, nel mentre riveste
particolare rilevanza in questo contesto il ruolo che viene ad assumere l'
Adriatico settentrionale, sia per via marittima come nel percorso
ferroviario o su strada, dalla Russia a Istanbul a Zagabria fino allo scalo
giuliano, tralasciate le tradizionali rotte per i porti di Amburgo, Rotterdam,
Anversa.
In questo contesto, D' Agostino ha enumerato con numeri e dati i risultati
finora ottenuti da Trieste nel trasporto merci per ferrovia e per strada con
Vienna e Budapest attraverso i nodi di Tarvisio e di Opicina. In sostanza,
mi pare di aver capito che, all' interno dell' ambizioso progetto cinese,
Trieste nel frattempo si è ritagliata un rapporto durevole con il cuore dell'
ex monarchia austro-ungarica. Questo punto è stato sottolineato
ripetutamente in tono trionfale con una serie di dati, come si diceva,
snocciolati via via dal responsabile del porto triestino. Non un solo
accenno a Venezia...
Vengo ora al punto e cioè alle considerazioni destate in me dall' ascolto
delle relazioni del convegno, vale a dire alla nota dipendenza nel corso
dell' Ottocento dello scalo lagunare, ridotto a mero porto di transito
rispetto a quello giuliano, stretto ad ovest dalla Genova sabauda che
serviva gran parte della Pianura Padana e a levante da Trieste favorita da posizione e regime tariffario più favorevoli.
Gli sconsolati rapporti mensili della Camera di Commercio veneziana registrano articolo per articolo la distanza
profonda nelle cifre delle merci importate ed esportate e la netta prevalenza di Trieste. A questa sproporzione
cercarono di reagire negli anni Trenta le sezioni più avanzate della borghesia lagunare, innanzitutto con il progetto
della ferrovia da Venezia a Milano, la prima grande impresa peninsulare con concrete mire di ricavi fondate sul
trasporto di passeggeri e merci, cui seguirono altre iniziative in settori diversi fra le quali, per ricordare le più
significative, la ricerca di carbon fossile nel territorio veneto, un cotonificio nel pordenonese, un' industria di panni con
moderni macchinari a vapore nel sestiere di Cannaregio. In sostanza si cercò di cogliere le innovazioni tecnologiche
per tentare di gareggiare con i paesi europei più avanzati nella rivoluzione industriale guidata soprattutto dalla Gran
Bretagna. E non va dimenticato che fin dal 1830 molti imprenditori e uomini d' affari stranieri scelsero di insediarsi in
laguna.
Credo essenziale non staccare la spina della storia e della memoria: e come la scomparsa dell' Impero Ottomano fa
sentire ancora i suoi effetti negli stati soggetti alla sua sovranità prima del 1918, l' ombra della monarchia austro-
ungarica sembra proiettarsi tuttora sui territori che costituivano il Lombardo Veneto.
Ci domandiamo: in quale modo saprà collocarsi e reagire il porto di Venezia in relazione alla concorrenza triestina e
alla Via della Seta, naturalmente non alterando l' equilibrio idrogeologico e l' unità fisica ed ecologica della laguna oggi
minacciati da grandi navi e dall' insostenibile traffico motorizzato?
* Storico.

La Nuova di Venezia e Mestre
Trieste
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Rixi visita il porto di Monfalcone

Con Trieste fondamentale a sviluppo traffici Via della seta

Massimo Belli

MONFALCONE Il sistema portuale italiano, con le proprie specificità, va
considerato come un unicum, cercando di creare un'integrazione tra i
singoli territori, che ci consenta di proporsi nei vari mercati non in maniera
competitiva tra le nostre diverse realtà ma con una competitività
complessiva dell'Italia. In un quadro in cui si punta a ridare centralità alle
rotte e ai traffici sul Mediterraneo. Lo ha detto ieri a Monfalcone il vice
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, che dopo aver
partecipato in mattinata a Milano alla terza edizione di Shipping,
Forwarding & Logistics meet Industry, ha compiuto un sopralluogo al
porto per poi visitare lo stabilimento di Fincantieri, accompagnato
dall'assessore regionale Pierpaolo Roberti, dal prefetto di Gorizia
Massimo Marchesiello, dal sindaco di Monfalcone Anna Maria Cisint, dal
presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale
Zeno D'Agostino, dal presidente della Camera di Commercio Venezia
Giulia Antonio Paoletti e dal comandante della Capitaneria di porto,
Maurizio Vitale. I porti italiani hanno bacini di utenza specifici e diversi.
Più riusciamo a valorizzare a massimizzare questi bacini in una logica
integrata, più saremo in grado di recuperare traffici che altrimenti
arriverebbero in scali non italiani, ha spiegato il viceministro, aggiungendo
che questo garantisce anche allo Stato maggiori entrate, quindi di trovare
le risorse necessarie per fare la flat tax, elemento che potrebbe
consentire all'industria italiana di ripartire. Oggi i porti italiani generano
circa 13 miliardi di entrate. Pensare di poterle aumentare nei prossimi
anni di 5-8 miliardi non è impossibile. In prospettiva i traffici nel Mediterraneo avranno un grande incremento sia sulla
parte commerciale, specie sulle rotte con il sud est asiatico, che su quella crocieristica. Quindi oggi l'Italia si gioca
tantissimo sul mare e sulla sua capacità di fare sistema e sulla sua logistica. Lo sforzo di tutti deve essere quello di
dialogare, non di contrapporsi. Riferendosi più specificamente ai porti di Trieste e Monfalcone, il vice ministro ha
parlato di realtà fondamentali, protagoniste nei traffici con l'Est Europa, con Nord est italiano che è un grande motore
di sviluppo economico e di innovazione nella prospettiva della via della seta con il sud est asiatico. Grazie anche ad
una capacità ferroviaria particolarmente rilevante e alla presenza di interporti, secondo me in prospettiva si potranno
sostituire attracchi in Mar Baltico piuttosto che nei mari del Nord, ha affermato. Riguardo infine a Fincantieri, nel cui
stabilimento è stato accolto tra gli altri dai direttori generali Alberto Maestrini e Pier Francesco Ragni, Rixi ha parlato
di una delle aziende su cui il Governo punta, in un mercato in forte espansione. Annunciando un progetto di
potenziamento della cantieristica navale e augurandosi in proposito che Fincantieri investa di più sui cantieri italiani, il
vice ministro ha sottolineato che in un momento in cui il settore navale si espande dobbiamo continuare a investire
sull'eccellenza e fare in modo che il nostro know how ci possa consentire di crescere negli anni. La visita del vice
ministro si è quindi conclusa all'Azienda speciale per il Porto di Monfalcone della Camera di commercio della Venezia
Giulia, con un incontro con i componenti del Comitato consultivo.

Messaggero Marittimo
Trieste
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la via della seta

«I porti di Trieste e Monfalcone nevralgici per l' intero Paese»

Trieste. «Ci aspettiamo moltissimo come Paese dall' autorità di sistema
portuale dell' Adriatico orientale. Crediamo che questo sia uno dei punti
nevralgici del sistema portuale italiano per affrontare le sfide che ci
aspettano nei prossimi anni, nella prospettiva dell' incremento dei traffici
nel Mediteranno che intendiamo intercettare in buona parte, per riuscire a
prendere quote di mercato significative nei paesi dell' Est Europa fino a
spingerci sulle rive del Mar Baltico». Lo ha detto il viceministro a
Infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi, al termine della due giorni
trascorsa in Friuli Venezia Giulia dove, accompagnato dall' assessore
regionale Pierpaolo Roberti, ha visitato i porti di Trieste e Monfalcone e
lo stabilimento Fincantieri. «L' obiettivo - ha spiegato - è creare un
progetto Paese che veda i nostri scali non in competizione tra di loro ma
in sinergia per acquisire nuove quote di mercato.
Vuol dire tornare a essere leader nel Mediterraneo e diventare uno dei
pilastri della catena logistica europea che per circa 30 anni si è
concentrata sui porti del Nord Europa». «Siamo pronti alla sfida ma
dobbiamo avere anche la capacità di vincerla». Per questo «bisogna
muoversi insieme, fare sinergia unendo istituzioni locali, autorità d i
sistema, il governo, per fare un' azione il più granitica possibile nei
confronti di una competizione internazionale che si muove con livelli di
investimento mai visti» perché «quando si parla di Via della Seta si parla
di moli di denaro paragonabili a 40 volte il piano Marshall. È quindi una
situazione che se opportunamente gestita può fare la fortuna del nostro
paese».
«Ci ha fatto molto piacere aver visto una realtà come questa, che offre senz' altro tantissime opportunità di sviluppo e
di cooperazione anche con partner stranieri».
Ad affermarlo il sottosegretario allo Sviluppo economico Michele Geraci, incontrando i giornalisti al Porto di Trieste,
assieme al vice ministro Rixi, accompagnati dal presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino. Per Geraci, «la
posizione a Nordest rappresenta un punto di forza, assieme alle caratteristiche dello scalo, che vanno sfruttate al
meglio».
--

Messaggero Veneto
Trieste
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Trieste, l'inauguraziuone della free zone il 13 febbraio

di Giorgio Carozzi

Genova - «La free zone di Trieste, denominata FreeEste presso Bagnoli
della Rosandra e partita da circa una settimana, verrà ufficialmente
inaugurata il 13 di febbraio alla presenza del direttore generale
dell'agenzia delle dogane Benedetto Mineo». Lo ha reso noto il
presidente di Assoporti e dell'Autorità portuale Adriatico orientale, Z eno
D'Agostino, nel corso della conferenza stampa indetta oggi a Trieste nella
sede della Torre del Lloyd, presenti il sottosegretario allo Sviluppo
economico Michele Geraci e il viceministro delle Infrastrutture e Trasporti
Edoardo Rixi.

The Medi Telegraph
Trieste
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Porti: Federlogistica preoccupata per gestione regionale

Merlo critico su annuncio Mit su accordi intrapresi

(ANSA) - VENEZIA, 1 FEB - "L' annuncio dell' accordo tra il Mit e alcune
regioni che interesserebbe anche la materia portuale, ci preoccupa
molto". A sostenerlo il presidente di Federlogistica, la federazione delle
imprese della logistica aderente a Conftrasporto-Confcommercio, Luigi
Merlo, che aggiunge: "Non sono stati ancora resi noti i dettagli dell' intesa,
ma prima di arrivare a una regionalizzazione portuale bisognerebbe
riflettere molto sugli effetti che genererebbe". "Il mercato portuale è
globale e la competizione ormai è sempre più su scala internazionale -
spiega -. Uno dei punti di debolezza della portualità italiana è stato, in
passato, proprio l' eccesso di provincialismo. Occorre invece rafforzare
la programmazione nazionale, fare scelte strategiche unitarie, evitare
sovrapposizioni, investimenti inutili. Regioni ed enti locali possono
svolgere un' importante funzione di integrazione con i territori, ma all'
interno di una visione nazionale. Siglando singoli accordi con alcune
regioni del nord si rischia inoltre di amplificare il divario con i porti del sud,
alcuni dei quali vivono già oggi una situazione particolarmente difficile".
(ANSA).

Ansa
Venezia
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Navi, 13 ipotesi per il governo «Analisi tecnica con l' Unesco»

«Solo una ha un progetto». Pellicani: ennesimo rinvio, Marghera esclusa?

F. B.

VENEZIA Punto primo: tredici proposte alternative al passaggio delle
crociere davanti a San Marco sul tavolo del ministro alle Infrastrutture .
Punto secondo: solo una è corredata da un vero progetto, anche se
preliminare. Punto terzo: il ministero delle Infrastrutture ha avviato un'
analisi di concerto con i tecnici del ministero dell' Ambiente, dei Beni
culturali e con un rappresentante dell' Unesco. Curiosamente, invece non
c' è nessun rappresentante della città e delle istituzioni locali, dal Comune
all' Autorità portuale che ha presentato, a dicembre, il dossier preliminare
così come richiesto dal responsabile delle Infrastrutture Danilo Toninelli.
Dodici ipotesi, dodici schede dettagliate, con i punti a favore e le criticità
su cui, a quanto pare dalla risposta data ieri mattina alla Camera all'
interpellanza sulle grandi navi presentata dal deputato pd Nicola Pellicani
dal sottosegretario all' Interno Carlo Sibilia, i tecnici ne hanno aggiunta
una tredicesima.
«Attualmente siamo in fase di approfondimento delle diverse ipotesi al
fine di valutarne la fattibilità in termini di costi-benefici, per individuare una
soluzione che coniughi le esigenze di sicurezza, quelle della tutela
ambientale e paesaggistica, occupazionale e sociale - ha detto Sibilia -
tenendo sempre conto della forte attrattività turistica di Venezia e dei
conseguenti vantaggi economici e di immagine per la città e l' intera
regione».
«Ancora una volta il governo gialloverde di fronte al nodo dell '
allontanamento delle grandi navi dal Bacino di San Marco ha pronunciato
la fatidica espressione "analisi costi/benefici" - ha risposto Pellicani - Ciò
significa voler rinviare il problema, buttare la palla avanti, senza assumersi la responsabilità di decidere». Tutto parte
dall' incontro di qualche mese fa tra il ministro Toninelli e il presidente del Porto Pino Musolino a cui è stato chiesto di
fornire i progetti per poter fare una ricognizione tecnica delle diverse soluzioni proposte nel tempo. Dal Venis Cruise
2.0, il terminal alla bocca di porto del Lido che ha passato la Valutazione di impatto ambientale (probabilmente si
riferiva a questo il sottosegretario quando parlava di «una sola ipotesi corredata da un vero progetto») alla stazione
davanti a San Nicolò, dalle banchine a San Leonardo al trasferimento delle navi a Chioggia, dal terminal a Porto
Marghera al mantenimento della Marittima (soluzione individuata dal Comitatone del novembre 2017 su cui stava
lavorando l' Autorità portuale di Venezia e sui cui spinge il sindaco), fino allo spostamento delle navi a Fusina. «La
situazione è grave, noi siamo all' oscuro e le decisioni saranno calate dall' alto come se le navi e i passeggeri fossero
le caselle del Gioco dell' Oca», ha commentato l' altro giorno Luigi Brugnaro. Del resto nonostante le ripetute richieste
di Ca' Farsetti e dei Comuni della gronda lagunare di convocare il Comitatone per poter distribuire i 265 milioni già
stanziati e bloccati nelle casse dello Stato, il governo ha finora risposto picche.
«Così il governo conferma il suo disinteresse per il futuro di Venezia, lo stesso disinteresse dimostrato per i lavori del
Mose - evidenzia l' onorevole del Partito democratico sottolineando la confusione dei ministeri sulla soluzione
alternativa al passaggio delle navi davanti a San Marco - Toninelli aveva richiesto la produzione di schede sintetiche
esclusivamente relative alle diverse soluzioni emerse finora per spostare il terminal crocieristico al di fuori della
laguna. Ciò significa che la soluzione di Porto Marghera è definitivamente tramontata?».

Corriere del Veneto
Venezia
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Stop di Centinaio «Meglio una carta dei servizi, il turista non va spennato»

Gi. Co.

VENEZIA «Non si deve spennare il turista», ecco perché il ministro Gian
Marco Centinaio si dice «contrario alla tassa di soggiorno, come anche
alla tassa d' ingresso a Venezia». Il titolare delle Politiche agricole e del
turismo ha parlato nel veronese, dove ieri era in visita e dove ha discusso
di turismo enogastronomico come medicina per il Pil italiano. Dalle
suggestioni alla stretta attualità, il passo è stato brevissimo e Centinaio
ha liquidato le imposte sul turista come uno strumento «troppo spesso
utilizzato solo per tappare qualche buco nel bilancio comunale»: «Se
proprio sono indispensabili - ha concluso il ministro, riferendosi proprio
alle tasse veneziane - almeno che offrano in cambio una carta servizi per
l' ospite». Di fatto, in laguna, ancora non si sa come sarà gestito il nuovo
contributo di accesso: la giunta approverà il regolamento lunedì, le guide
turistiche di Venezia un giorno prima. Ieri però è stata la volta del Partito
Democratico, che ha chiamato nella Scoletta dei Calegheri di San Tomà
cittadini e associazioni. Ad avviare il dibattito, il quadro sul turismo
tracciato dal professore di Ca' Foscari Jan Van Der Borg: «Qui arrivano
trenta milioni di visitatori ogni anno, ma la città ne potrebbe accogliere al
massimo venti. Di questi, l' 80 per cento sono escursionisti che si
trattengono un paio d' ore e spendono meno di cinquanta euro a testa. In
questo senso, nonostante quanto ci racconta l' Autorità Portuale,  i
croceristi sono uguali ai turisti mordi e fuggi». Numeri già noti, ma che
assumono un significato diverso quando bisogna fare i conti con
esenzioni, pagamenti alternativi e tutti i problemi che la nuova norma si
porta dietro. Problemi che costituivano proprio la base della riflessione
del Pd veneziano: «C' è il rischio che un sistema troppo complicato provochi l' espulsione dalla città di tutte le funzioni
proprie di un capoluogo regionale - ha ricordato il segretario Giorgio Dodi - Le autocertificazioni potrebbero violare la
privacy, la terraferma potrebbe diventare una stazione di scambio, le attività potrebbero trovare meno competitiva la
città. Soprattutto, si rischia di perdere i fondi della Legge speciale e che il Comune, allettato dagli introiti, finisca per
trovare più interessante aumentare gli accessi». Nessuno, comunque, si è convinto che il contributo di accesso possa
rappresentare un metodo per la gestione dei flussi: «A un crocerista dieci euro non fanno alcuna differenza, non se ne
accorgerà neanche - urlavano a più voci i presenti - Il vero problema della città è la residenzialità, almeno usiamo quei
soldi per favorirla». Per questo, il Partito Democratico raccomanda al sindaco di portare la questione in consiglio
comunale e, magari, anche ad un tavolo tecnico che coinvolga tutte le categorie: «Discutendo assieme, prevediamo
una quota destinata al sostegno dei residenti, alla lotta al degrado, alla tutela del patrimonio storico e culturale».

Corriere del Veneto
Venezia
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Navi e Comitatone, il silenzio del Governo irrita Venezia

`Il sottosegretario Sibilia risponde in Parlamento a Pellicani: «Sono 13 i progetti all' esame del ministro» `E anche il
sindaco Brugnaro ritorna a chiedere una decisione per sbloccare 265 milioni ai Comuni

SALVAGUARDIA VENEZIA A sollevare la questione, stavolta ci ha
pensato un' interpellanza «a risposta urgente» al ministro delle
Infrastrutture Danilo Toninelli, presentata ieri alla Camera dall' onorevole
Pd Nicola Pellicani. Che al titolare del dicastero dei Trasporti e delle
Infrastrutture, ha chiesto se il Governo a guida Lega-Cinque Stelle abbia
poi fatto passi avanti sul tema delle Grandi Navi: seicento transatlantici
che ogni anno attraversano il Bacino di San Marco.
NESSUNA RISPOSTA E il Governo? «Condivide - si legge nella risposta
del sottosegretario Carlo Sibilia - l' esigenza di trovare al più presto una
soluzione condivisa che tuteli il patrimonio». Nulla più. Se non, e lo si è
scoperto solo ieri, che in tutto sono tredici le ipotesi di localizzazione per
un nuovo terminal crocieristico arrivate sul tavolo del ministro Toninelli.
«Attualmente siamo quindi in fase di approfondimento delle diverse
ipotesi, al fine di valutare la fattibilità in termini di costi-benefici, per
individuare una soluzione che coniughi le esigenze di sicurezza, quelle di
tutela ambientale e paesaggistica, occupazionale e sociale» tenendo
conto della specificità turistica di Venezia e dei «vantaggi economici e di
immagine per la città e l' intera regione». Insomma, quella liquidata in una
pagina è considerata da Pellicani (ma anche da Venezia) una non-
risposta da parte del ministro Toninelli. «Anche oggi il governo gialloverde
di fronte al nodo dell' allontanamento delle grandi navi dal Bacino di San
Marco ha pronunciato la fatidica espressione analisi costi-benefici -
attacca Pellicani - Ciò significa voler rinviare il problema, buttare la palla
avanti, senza assumersi la responsabilità di decidere. L' Unesco ha
minacciato di togliere Venezia dall' elenco dei siti patrimonio dell' umanità ma anche oggi il Governo ha confermato il
suo disinteresse per il futuro di Venezia. Da una parte il partito del fare, rappresentato dal viceministro Edoardo Rixi,
si è dichiarato favorevole al terminal di Porto Marghera, dall' altra il partito del non fare e il ministro Toninelli che prima
si era dimostrato anch' egli favorevole, per poi cambiare idea».
I FONDI BLOCCATI Non sono però solo le Grandi Navi a far gridare Venezia allo scandalo. L' altro capo d' accusa
mosso dalla città al Governo è la totale immobilità quando si parla di Comitatone e della sua nuova convocazione per
sbloccare i 265 milioni di euro parcheggiati dall' esecutivo Gentiloni nelle casse del Ministero delle Infrastrutture per la
salvaguardia di Venezia, della sua laguna e dei comuni della gronda. Si parla di 200 milioni per Venezia, Chioggia,
Cavallino, mentre i restanti 65 sono da spartire tra i Comuni che compongono il Comitato interministeriale sulla Legge
speciale: Codevigo, Campagna Lupia, Mira, Quarto d' Altino, Jesolo e Musile di Piave.
Soldi già nelle disponibilità del ministro Toninelli e che sarebbero dovuti piovere su Venezia tra il 2018 e il 2024, ma
che invece rimangono al momento soltanto un miraggio. Lo stesso sindaco Luigi Brugnaro ha più volte chiesto a
Roma di scindere la partita dei fondi da quella delle Grandi Navi, per far partire così i cantieri già individuati.
«Disinteresse - ha chiuso Pellicani - dimostrato anche per i lavori del Mose e per la mancata convocazione del
Comitatone, che non si riunisce dal 2017».
N. Mun. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Autostrade e ferrovie, semaforo rosso

Toninelli: ma sull' autonomia passi avanti con le Regioni. La Lega pianta una bandierina nella governance del porto
di Venezia

Albino Salmasopadova. Le autostrade e le ferrovie non si toccano, sono
un «asset strategico nazionale» e non saranno mai cedute alle Regioni
con l' autonomia differenziata: l' alta velocità resta competenza esclusiva
di Roma. Luca Zaia e Attilio Fontana, i due governatori di Veneto e
Lombardia, hanno dovuto alzare bandiera bianca al termine del negoziato
con il ministro Danilo Toninelli che ieri ha diffuso una nota in cui saluta "i
grandi passi avanti" al Mit con Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna. Di
cosa si tratta?
Le competenzeSi parte dal fondo trasporti (Tpl) pari a 400 milioni di euro,
cui la regione ne aggiunge altri 25-30 l' anno: Toninelli ha deciso di
assegnare gran parte di queste risorse direttamente alle Regioni e poi ha
spalancato le porte a una modifica della governance dei porti, tema caro
alla Lega e al sottosegretario Edoardo Rixi, ieri in visita a Trieste con il
presidente Fedriga. Dopo la riforma Delrio in Italia ci sono 15 autorità
portuali che Toninelli vorrebbe accorpare in due mega strutture: una per il
Tirreno, l' altra per l' Adriatico, salvando forse Napoli. Questo disegno
comporterebbe il "sacrificio" di Venezia-Chioggia a vantaggio di Trieste,
materia esplosiva e finita in archivio.
il cambio di rottaEdoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture, sostiene
invece la proposta del governatore ligure Giovanni Toti che rivendica la
gestione diretta del porto di Genova e la Lega ha piantato la prima
bandierina nel "fortino" di Delrio grazie a Zaia e a Fontana. Cosa
significhi nel concreto l' ingresso delle Regioni nella governance dei porti
lo scopriremo quando il premier Conte consegnerà gli accordi ai presidenti di Veneto, Lombardia ed Emilia, il 15
febbraio a Roma.
Ma la svolta annunciata da Toninelli fa discutere. E viene bocciata apertamente da Luigi Merlo, presidente di
Federlogistica-Confcommercio. «L' annuncio dell' accordo tra il Mit e alcune regioni che interesserebbe anche la
materia portuale, ci preoccupa molto. Il mercato del settore è globale e la competizione è sempre più su scala
internazionale. Uno dei punti di debolezza della portualità italiana è stato proprio l' eccesso di provincialismo. Così si
rischia solo si allargare il divario con il Sud». Bloccate tutto, dice Merlo .
La polemica Quale soluzione si profila? La Lega spinge per cambiare la gestione dei porti, mentre il M5S persegue la
strada opposta e la contraddizione viene sottolineata da Debora Serracchiani, deputata Pd. «Riscontriamo con
soddisfazione che Stefano Patuanelli (M5s) conferma la linea già tracciata dal Pd sulla natura giuridica pubblica delle
nostre Autorità di sistema portuale. L' ipotesi di trasformare in Spa le Autorità portuali sarebbe di complessa
realizzazione e aprirebbe a conseguenze non prevedibili».
rixi rassicuraDa Trieste, il viceministro Rixi mette a tacere le polemiche: «Il governo è fortemente determinato a
mantenere i porti sotto il controllo pubblico ed evitare scenari come quelli visti in Grecia, nel Pireo. La natura pubblica
delle autorità portuali, al di là della forma giuridica, non è in discussione. Vogliamo snellire le procedure, rendere più
efficiente la governance uniformare le regole, anche sugli affidamenti in concessione e sui bandi».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' allarme turismo

Tassa di sbarco, c' è la corsa all' esenzione Jesolo chiede il "pass" per i suoi
turisti

Lunedì la giunta approva il regolamento applicativo. Assemblea del Pd. «Ci sono molte criticità in quel
provvedimento»

Alberto Vitucci La tassa di sbarco non la paga nessuno. È il paradosso
che si sta delineando con le nuove richieste di esenzione arrivate in
queste ore. Dopo i veneti, sponsorizzati dal presidente Luca Zaia, i
lavoratori, gli studenti, i parenti. Ecco adesso il comune di Jesolo. Il
sindaco Valerio Zoggia ha scritto una lettera formale al suo omologo Luigi
Brugnaro, chiedendo l' esenzione per i turisti. Prevedibile. Perché chi va in
albergo a Jesolo almeno un giorno lo passa a visitare Venezia sbarcando
dai Gran Turismo. La tassa sullo sbarco, avvisano gli operatori, potrebbe
ripercuotersi sull' economia. Nuove complicazioni a un' idea diventata
legge. Che adesso assume contorni più precisi. Lunedì la giunta
approverà la delibera con il regolamento sull'«istituzione e la disciplina del
contributo di accesso». Il sindaco scioglierà gli ultimi dubbi su come
applicare la nuova tassa. Un corrispettivo che dovrà essere pagato al
Comune da tutti coloro che «sbarcano» da un vettore. Cioè treni, aerei,
navi, barconi. Difficile l' applicazione, sopratutto per chi arriva in treno.
Sono in corso contatti con Trenitalia per applicare la tassa al momento di
acquisto del biglietto. Come gli alberghi con la tassa di soggiorno. I
dettagli giuridici sono stati affidati allo studio legale Gianni Origoni Grippo
Cappelli & Partners.
«Vogliamo essere sicuri», dice Brugnaro, «che il provvedimento sia
blindato, cioè non esposto a ricorsi al Tar».
Intanto di tassa di sbarco parlano anche le opposizione. Riunione
affollata, ier i sera alla Scoletta dei Calegheri a San Tomà, indetta dal
Partito Democratico. Relazione del segretario comunale Giorgio Dodi, interventi di Monica Sambo, presidente della
commissione consiliare, Nicola Pellicani. Sei punti critici individuati dal Pd saranno posti adesso all' attenzione del
Comune. Per evitare che la tassa di sbarco, opportunità preziosa, sia gestita con improvvisazione e dia risultati
opposti a quelli sperati. «Una gestione troppo complicata», ha esordito Dodi, «potrebbe incentivare l' espulsione dalla
città storica di funzioni». Ci sono anche problemi di privacy, e il rischio che l' introito sostituisca i contributi della Legge
Speciale, da poco reintrodotti. Infine il rischio di far diventare «la terraferma una stazione di scambio, periferia
turistica senza anima». La tassa potrebbe «incentivare il Comune a far arrivare turisti invece di contenere e gestire i
flussi. Aumentando in questo modo le entrate. Il Pd chiede anche l' introduzione di un tavolo tecnico per definire le
linee guida del regolamento applicativo. «La quota principale delle risorse», dice Monica Sambo, «venga destinata a
misure di sostegno dei residenti, al contrasto del degrado e alla tutela del patrimonio storico e culturale del territorio».
«È una grande opportunità per arrivare al governo dei flussi», dice Pellicani.
In qualche modo una linea già fatta propria dall' amministrazione. «Questo è solo il primo passo», ha detto nei giorni
scorsi il sindaco Luigi Brugnaro, «a partire dal 2021 sarà obbligatoria la prenotazione per arrivare in città». Accanto
alla tassa insomma si sta lavorando al controllo dei flussi - anche attraverso il contapersone e la nuova control room
al Tronchetto - e poi alla differenziazione delle tariffe a seconda dei periodi. Aumentando il costo dei servizi nei giorni
da bollino rosso e bollino nero dove maggiore è la pressione.
La delibera di giunta andrà alla discussione delle commissioni a partire da giovedì, poi in altre sei sedute dall' 11 al 21
febbraio. A fine mese il voto in aula.
--
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«Così non decidono e resterà tutto com' è»

Grandi navi, il governo risponde a Pellicani (Pd) «13 progetti allo studio»

«Abbiamo tredici soluzioni, tredici schede inviate dall' Autorità portuale, e
il governo ha avviato uno studio per avviarne la fattibilità, in termini di
costi benefici e individuare la soluzione migliore». Così il sottosegretario
agli Interni Carlo Sibilia ha risposto ieri all' interrogazione del deputato
veneziano del Pd Nicola Pellicani sulle grandi navi in laguna. Tema infinito,
che non trova risposte nonostante siano passati sette anni dal naufragio
della Costa Concordia. Una risposta che non soddisfa il parlamentare.
«Anche oggi», commenta, «il governo gialloverde di fronte al nodo dell'
allontanamento delle grandi navi dal Bacino di San Marco ha pronunciato
la fatidica espressione 'analisi costi-beneficì. Ciò significa voler rinviare il
problema, buttare la palla avanti, senza assumersi la responsabilità di
decidere». Tra le soluzioni proposte, ha precisato il sottosegretario, «una
sola risulta corredata di un vero progetto». Si tratta dell' ipotesi Duferco,
di costruire un nuovo terminal in bocca di porto di Lido. Soluzione che
non piace a Comune, Regione, Autorità portuale. E nemmeno ai comitati
del Cavallino, pur apprezzata dai «No Grandi Navi» veneziani.
Un nodo che si aggroviglia sempre più. Perché nel governo convivono
come per molti altri temi due anime. I leghisti favorevoli all' ipotesi di
Marghera, già approvata dal Comitatone del novembre 2017 e
appoggiata dal sindaco Brugnaro e dal presidente della regione Luca
Zaia. I Cinquestelle favorevoli su spinta della loro base veneziana a una
«soluzione fuori dalla laguna». Tra queste il progetto De Piccoli, ma
anche quello di Boato-Vittadini-Giacomini per l' avamporto galleggiante,
sempre al Lido. Il Terminal petrolifero a San Leonardo, Santa Maria del Mar; Terminal Offshore (Venice Offshore
Onshore Port System - VOOPS -) a 8 miglia al largo della costa; il progetto della società One Works al Lido, davanti
alle spiagge di San Nicolò. E il terminal crocieristico a Chioggia.
Tutte ipotesi «allo studio».
Il ministro Toninelli, in visita in laguna il 5 novembre scorso, ha promesso al sindaco Brugnaro che sarebbe tornato
dopo un mese per discutere «insieme» le proposte.
«Ma non è successo nulla», dice Pellicani. «Il ministro alla Confusione e il suo governo non rispondono. Il partito del
fare e quello del non fare tengono in ostaggio il Paese.
E le grandi navi continuano a passare davanti a San Marco».
--A.V.
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Genova, il tesoro delle crociere «Il 2019 sarà un anno record»

Matteo Dell' Antico /GENOVA Il 2018 si è chiuso con un' importante
crescita per il settore delle crociere nel porto di Genova che sono tornate
sopra il milione di passeggeri.
C' è di più: il 2019«saràl' anno del record assoluto», ha detto l' ad di
Stazioni Marittime, Edoardo Monzani, visto che lo scalo del capoluogo
ligure dovrebbe movimentare- da qui a dicembre - 1,3 milioni di
passeggeri. Sulle banchine genovesi, l' anno scorso si è chiuso in crescita
del 9,3%. Nel 2019 la compagnia Msc porterà circa 1,1 milioni di
passeggeri con 196 scali, ma Costa Crociere tornerà con una nave, la
"Fortuna".
In quattro anni l' incidenza dei passeggeri in transito sul totale dei
crocieristi annuali movimentati è salita di oltre dieci punti. Sempre
importante e maggioritaria la presenza della compagnia con sede a
Ginevra e guidata dall' armatore Gianluigi Aponte che nel 2018 ha portato
nei terminal genovesi 188 toccate nave con più di 946 mila passeggeri,
confermando la leadership del traffico crociere sotto la Lanterna.
Seconda compagnia per navi e passeggeri movimentati è stata la
Princess Cruises, con dodici toccate paria 28 mila passeggeri circa. Di
rilievo i primi tre scali effettuati a Genova dalla compagnia americana
Disney Cruise Line, con un totale di circa 8.000 passeggeri transitati: la
compagnia ha confermato la propria presenza anche nel 2019.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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«Il De Terminal chiuso per morosità: ci doveva oltre cinquemila euro»

In merito all' articolo apparso sul Secolo XIX dal titolo "Quel sms Galeotto
su Bacchus...", in particolar modo al passaggio relativo alla chiusura di De
Terminal, L' Amministrazione comunale precisa: «Durante la campagna
elettorale, nel giugno 2017, l' Amministrazione Federici ha preso in
concessione dall' Autorità di Sistema Portuale i locali in banchina Re vel
per un periodo che va dal 8 aprile 2017 al 31 dicembre 2020 ad un costo
di euro 41.716,41 euro, comprensivo della realizzazione di un progetto
culturale e artistico nonché momenti di degustazioni di prodotti locali. A
seguito di bando, sempre indetto dalla precedente amministrazione, sono
risultati aggiudicatari della gara il Consorzio produttori spezzini e Nora srl
con un contratto che prevedeva l' affidamento della gestione per il 2017
con possibilitàdi rinnovo per un ulteriore anno. La nuova Amministrazione
ha concesso, come previsto facoltativamente nel bando, nel febbraio
2018 la proroga che aveva come scadenza il 31.12.2018 e non più
ulteriormente prorogabile.
Il canone della gestione annua era di 11.322 euro nei confronti di Aspd e il
Comune avrebbe dovuto avere il rimborso da parte dei due sub
concessionari: nel 2017 questo è avvenuto, mentre nel 2018 è stato solo
il Consorzio a versare la quota ma non Nora srl che ha un debito di euro
5.661 a riscossione coattiva. La stessa non ha neppure versato l' imposta
di registro annua di circa 117 euro. Proprio per garantire una minore
spesa pubblica e un contenimen to dei costi, la nuova Amministrazione ha
deciso di restituire all' Adsp la concessione al 31 dicembre del 2018,
facendo così risparmiare il Comune circa 20.000 euro. La recessione non ha inciso in nessun modo sui rapporti
contrattuali di sub concessione, tanto più che essi avevano la medesima scadenza, proprio al 31 dicembre del 2018.
Pertanto alla luce di quanto sopra, la vicenda non ha assolutamente nessun legame con gli argomenti trattati nell'
articolo in oggetto.
Ieri Il Secolo XIX ha conta tato più volte sia via cellulare che via Whatsapp il sindaco Pierluigi Peracchini e l'
assessore Paolo Asti senza purtroppo ricevere mai risposta.
Avrebero potuto chiarire in quell' occasione.
-

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 45



 

sabato 02 febbraio 2019
Pagina 49

[ § 1 3 3 4 4 4 9 1 § ]

UNIVERSITÀ «PERCORSO FORMATIVO UNICO CHE AVVICINA GLI STUDENTI AL MONDO
PRODUTTIVO»

Inaugurato il master in diritto marittimo e portuale

UN NUOVO master in 'Diritto marittimo, portuale e della logistica' diretto
dalla prof. Greta Tellarini e un ruolo rafforzato della città nel contesto della
portualità nazionale. Ieri Ravenna è stata per un giorno al centro del
confronto sui principali temi che interessano gli scali marittimi.
In particolare, per quanto riguarda i l  dibatt i to sulla cosiddetta
'privatizzazione' dei porti che gli otto vertici di AdSP presenti non
ritengono prioritaria, tutti d' accordo invece sulla necessità di una rapida
semplificazione amministrativa. I presidenti che hanno raccolto l' invito di
Daniele Rossi (Antonino De Simone, Massimo Deiana, Rodolfo
Giampieri, Francesco Messineo, Pino Musolino, Carla Roncallo, Paolo
Signorini e Nereo Marcucci di Confetra) puntano a un accordo condiviso
da discutere con il ministro Rixi. Per quanto riguarda il master, la prof.
Tellarini (nella foto a destra con Rossi) afferma che «i numeri, sotto il
profilo delle iscrizioni, ci hanno dato ragione, ciò sulla base anche del
fatto che questo percorso formativo rappresenta attualmente un unicum
nel panorama universitario italiano e con il patrocinio di Assoporti e
Confetra, avvicina sempre più l' università al mondo produttivo di
riferimento».
Per il sindaco de Pascale «si completa un percorso formativo, con un'
offerta di livello internazionale». Infine Stefano Zunarelli, ordinario di
diritto della Navigazione ha sostenuto che «c' è l' assoluta necessità di valorizzare la specialità del settore portuale
realizzando la massima semplificazione possibile della normativa e della attività amministrativa».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Porto di Ravenna e via della seta se ne discute al Club nautico

RIMINI Lunedì alle 21 il Club nautico di Rimini rimini presenterà: "Il porto
di Ravenna e alla via della seta, un' opportunità per tutta la Romagna?".
Se ne discuterà con Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centro -settentrionale.
Il porto di Ravenna è candidato, insieme a Trieste e Venezia, a diventare
uno dei punti cardine della nuova Via della Seta, il ciclopico progetto
infrastrutturale che, via terra e via mare, potenzierà i movimenti merci e gli
scambi commerciali tra Europa e Cina.

Corriere di Romagna
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 47



 

venerdì 01 febbraio 2019
[ § 1 3 3 4 4 4 9 2 § ]

Università, inaugurato il master in Diritto marittimo, portuale e della logistica

Il sindaco: "Nei prossimi anni lo sviluppo della portualità ravennate, anche grazie al progetto dell' Hub portuale,
comporterà nuove prospettive e potenzialità"

È stato inaugurato venerdì pomeriggio il master in Diritto marittimo,
portuale e della logistica organizzato dal Dipartimento di Scienze
giuridiche dell' Università di Bologna - Campus di Ravenna e diretto da

Ravenna Today
Ravenna

giuridiche dell' Università di Bologna - Campus di Ravenna e diretto da
Greta Tellarini, in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del
mare adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di Assoporti e di
Confetra. In questa occasione, la tavola rotonda 'Porti: pubblico o
privato?' ha messo a confronto i presidenti delle Autorità di sistema
portuale per discutere i progetti di riforma dei porti italiani. L' evento
inaugurale ha visto la partecipazione del sindaco Michele de Pascale, del
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro
Settentrionale Daniele Rossi, del prefetto di Ravenna Enrico Caterino, del
presidente della Cciaa di Ravenna Natalino Gigante, del direttore
marittimo dell' Emilia-Romagna e comandante della Capitaneria di Porto
di Ravenna Pietro Ruberto, del direttore del Dipartimento di scienze
giuridiche dell' Università di Bologna Michele Caianiello, del presidente di
Fondazione Flaminia Lanfranco Gualtieri e del presidente di Confetra
Nereo Marcucci. "Le chiavi di successo di questo master in diritto
marittimo, portuale e della logistica dell' Università di Bologna, un'
università antichissima che guarda al domani, in una città come Ravenna,
con una storia importantissima e un futuro altrettanto importante se saprà
puntare sul mare, sono da cercare nella tradizione, nell' innovazione e
nella territorialità - ha introdotto Tellarini - La tradizione ci tramanda lo
stretto legame tra mare e diritto; l' innovazione ci induce ad individuare
percorsi sempre più efficaci e competitivi in un settore strategico come quello dei trasporti e della logistica; la
territorialità ci richiede di entrare in sinergia ed in stretta interazione con la società civile, con il tessuto produttivo, con
gli attori dello sviluppo locale. L' università è il grande motore per le nuove trasformazioni territoriali e il luogo principe
dove assumersi la responsabilità di costruire il futuro dei nostri giovani". "Inauguriamo oggi - ha sottolineato il sindaco
- un percorso formativo di alta specializzazione importantissimo per il nostro territorio. Nei prossimi anni lo sviluppo
della portualità ravennate, anche grazie al progetto dell' Hub portuale, comporterà nuove prospettive e potenzialità, e
determinerà mutate esigenze di mercato a cui il territorio dovrà essere capace di rispondere con altrettante nuove
professionalità. Insieme al nuovo indirizzo "Trasporti, logistica e sistemi portuali del corso di laurea triennale in
Giurista d' impresa e delle amministrazioni pubbliche, con il master di primo livello in Diritto marittimo, portuale e della
logistica, si completa un percorso formativo che rappresenta un unicum nel panorama universitario italiano, con un'
offerta di livello internazionale, al passo con le nuove esigenze del mercato del lavoro, in grado di soddisfare la
richiesta di professionalità nuove e più qualificate. Ravenna diviene così eccellenza europea per gli studi sulla
navigazione, la logistica e la portualità e potrà offrire ai nostri giovani una filiera formativa altamente specializzata
rispondente all' offerta occupazionale del nostro territorio". "La presentazione del master e la tavola rotonda sulla
riforma del sistema portuale - ha aggiunto il presidente Rossi - hanno catalizzato un interesse straordinario del cluster
marittimo, che è presente a Ravenna oggi con i suoi rappresentanti ai massimi livelli. Questa partecipazione così
numerosa e qualificata è una testimonianza entusiasmante di interesse, di affetto e di vicinanza al porto di Ravenna, il
porto dell' Emilia Romagna".

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 48



 

venerdì 01 febbraio 2019
[ § 1 3 3 4 4 4 8 9 § ]

Master in Diritto marittimo, portuale e della logistica: a Ravenna l' unico in Italia

Per l' inaugurazione 10 presidenti delle Autorità di sistema portuale riuniti in città

È in programma per oggi, venerdì 1 febbraio, alle ore 15, nella Sala
Cavalcoli della Camera di commercio di Ravenna, una tavola rotonda dal
titolo "Porti: pubblico o privato?", con 10 presidenti delle Autorità di
sistema portuale. L' occasione dell' incontro è l' inaugurazione del Master
universitario (I livello) in Diritto marittimo, portuale e della logistica,
organizzato dal Dipartimento di Scienze giuridiche dell' Università di
Bologna - Campus di Ravenna e diretto dalla Prof.ssa Greta Tellarini, in
collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
centro settentrionale e con il patrocinio di Assoporti e di Confetra. Il
Master Il Master in Diritto marittimo, portuale e della logistica,
rappresenta attualmente un unicum in Italia in ambito di formazione post
laurea sui temi legati alla realtà marittima e portuale e prevede 200 ore di
didattica in aula e 500 ore di stage. La tavola rotonda e il master
costituiscono un momento significativo, perché affermano la centralità del
porto di Ravenna nel panorama nazionale, anche alla luce del nuovo e
importante progetto di Hub Porto di Ravenna. Il commento "L' idea di
celebrare l' inizio di questa prima edizione del Master, che tra l' altro ha
riscosso notevole successo anche sotto il profilo delle iscrizioni, con un
evento di grande rilevanza e interesse come questa tavola rotonda -
afferma la Prof.ssa Greta Tellarini - è nata dal proposito di evidenziare e
ribadire alcuni obiettivi importanti che questo master intende perseguire e
consolidare. Innanzitutto, vogliamo sostenere e promuovere le relazioni e
le collaborazioni con le istituzioni, in particolar modo quelle legate alla
realtà marittima e portuale e logistica: il master ha il patrocinio di Assoporti e Confetra, per cui l' idea di una tavola
rotonda, a cui partecipassero i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale italiane, ci è sembrata un ottimo
messaggio per affermare questa volontà. In secondo luogo, vogliamo ribadire il nostro legame con il territorio, con cui
riteniamo imprescindibile interagire, per cui la scelta di organizzare un evento, che avesse come tema quello della
portualità, intende sostenere la rilevanza strategica che ricopre il porto di Ravenna per la crescita del sistema
produttivo non solo locale, ma anche nazionale, soprattutto oggi in relazione all' importante progetto di Hub portuale".
Galleria immagini La Prof.ssa Greta Tellarini.

Ravenna24Ore.it
Ravenna
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Master in Diritto marittimo. Oggi l' inaugurazione con la Tavola Rotonda "Porti:
pubblico o privato"

Saranno presenti tutti i Presidenti delle Autorità di Sistema portuale d' Italia

Sarà inaugurato nel pomeriggio di oggi, 1 febbraio, a Ravenna, il Master
universitario (I livello) in Diritto marittimo, portuale e della logistica,
organizzato dal Dipartimento di Scienze giuridiche dell' Università di
Bologna - Campus di Ravenna. L' evento inaugurale si terrà alle ore 15,
nella Sala Cavalcoli della Camera di commercio di Ravenna, e sarà
aperto dalla Tavola rotonda "Porti: pubblico o privato?" a cui prenderenno
parte tutti i presidenti delle Autorità di Sistema portuale d' Italia. Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 Il Master è diretto dalla Prof.ssa Greta
Tellarini, in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di Assoporti e  d i
Confetra. Il Master in Diritto marittimo, portuale e della logistica,
rappresenta attualmente un unicum in Italia in ambito di formazione post
laurea sui temi legati alla realtà marittima e portuale e prevede 200 ore di
didattica in aula e 500 ore di stage. La tavola rotonda e il master
costituiscono un momento significativo, perché affermano la centralità del
porto di Ravenna nel panorama nazionale, anche alla luce del nuovo e
importante progetto di Hub Porto di Ravenna. "L' idea di celebrare l' inizio
di questa prima edizione del Master, che tra l' altro ha riscosso notevole
successo anche sotto il profilo delle iscrizioni, con un evento di grande
rilevanza e interesse come questa tavola rotonda - afferma la Prof.ssa
Greta Tellarini - è nata dal proposito di evidenziare e ribadire alcuni
obiettivi importanti che questo master intende perseguire e consolidare.
Innanzitutto, vogliamo sostenere e promuovere le relazioni e le
collaborazioni con le istituzioni, in particolar modo quelle legate alla realtà marittima e portuale e logistica: il master ha
il patrocinio di Assoporti e Confetra, per cui l' idea di una tavola rotonda, a cui partecipassero i Presidenti delle
Autorità di Sistema Portuale italiane, ci è sembrata un ottimo messaggio per affermare questa volontà. In secondo
luogo, vogliamo ribadire il nostro legame con il territorio, con cui riteniamo imprescindibile interagire, per cui la scelta
di organizzare un evento, che avesse come tema quello della portualità, intende sostenere la rilevanza strategica che
ricopre il porto di Ravenna per la crescita del sistema produttivo non solo locale, ma anche nazionale, soprattutto oggi
in relazione all' importante progetto di Hub portuale".

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Università. Inaugurato il Master in Diritto marittimo. Sindaco: è importantissimo
per il territorio

È stato inaugurato questo pomeriggio il master in Diritto marittimo,
portuale e della logistica , organizzato dal Dipartimento di Scienze
giuridiche dell' Università di Bologna - Campus di Ravenna e diretto dalla
prof.ssa Greta Tellarini, in collaborazione con l' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di
Assoporti e di Confetra. In questa occasione, la tavola rotonda 'Porti:
pubblico o privato?' ha messo a confronto i presidenti delle Autorità di
sistema portuale per discutere i progetti di riforma dei porti italiani.
Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 L' evento inaugurale ha visto la
partecipazione del sindaco Michele de Pascale , del presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale
Daniele Rossi, del prefetto di Ravenna Enrico Caterino, del presidente
della CCIAA di Ravenna Natalino Gigante, del direttore marittimo dell'
Emilia-Romagna e comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna
Pietro Ruberto, del direttore del Dipartimento di scienze giuridiche dell'
Università di Bologna Michele Caianiello, del presidente di Fondazione
Flaminia Lanfranco Gualtieri e del presidente di Confetra Nereo Marcucci.
"Le chiavi di successo di questo master in diritto marittimo, portuale e
della logistica dell' Università di Bologna, un' università antichissima, che
guarda al domani, in una cit tà come Ravenna, con una storia
importantissima ed un futuro altrettanto importante se saprà puntare sul
mare, sono da cercare nella tradizione, nell' innovazione e nella
territorialità - è stata l' introduzione del direttore del master Greta Tellarini
-. La tradizione ci tramanda lo stretto legame tra mare e diritto; l' innovazione ci induce ad individuare percorsi sempre
più efficaci e competitivi in un settore strategico come quello dei trasporti e della logistica; la territorialità ci richiede di
entrare in sinergia ed in stretta interazione con la società civile, con il tessuto produttivo, con gli attori dello sviluppo
locale. L' università è il grande motore per le nuove trasformazioni territoriali e il luogo principe dove assumersi la
responsabilità di costruire il futuro dei nostri giovani". "Inauguriamo oggi - ha sottolineato il sindaco Michele de
Pascale - un percorso formativo di alta specializzazione importantissimo per il nostro territorio. Nei prossimi anni lo
sviluppo della portualità ravennate, anche grazie al progetto dell' Hub portuale, comporterà nuove prospettive e
potenzialità, e determinerà mutate esigenze di mercato a cui il territorio dovrà essere capace di rispondere con
altrettante nuove professionalità. Insieme al nuovo indirizzo "Trasporti, logistica e sistemi portuali del corso di laurea
triennale in Giurista d' impresa e delle amministrazioni pubbliche, con il master di primo livello in Diritto marittimo,
portuale e della logistica, si completa un percorso formativo che rappresenta un unicum nel panorama universitario
italiano, con un' offerta di livello internazionale, al passo con le nuove esigenze del mercato del lavoro, in grado di
soddisfare la richiesta di professionalità nuove e più qualificate. Ravenna diviene così eccellenza europea per gli studi
sulla navigazione, la logistica e la portualità e potrà offrire ai nostri giovani una filiera formativa altamente
specializzata rispondente all' offerta occupazionale del nostro territorio". "La presentazione del master e la tavola
rotonda sulla riforma del sistema portuale - ha aggiunto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Centro Settentrionale Daniele Rossi - hanno catalizzato un interesse straordinario del cluster marittimo, che
è presente a Ravenna oggi con i suoi rappresentanti ai massimi livelli. Questa partecipazione così numerosa e
qualificata è una testimonianza entusiasmante di interesse, di affetto e di vicinanza al porto di Ravenna, il porto dell'
Emilia Romagna".

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Porti: Livorno, al via lavori di demolizione gru

Intervento per riaprire la banchina su cui si appoggia impianto

(ANSA) - LIVORNO, 1 FEB - Partiranno a breve i lavori di demolizione
della gru pericolante che oggi si trova sulla banchina 78 del porto di
Livorno, un accosto pubblico che assieme alla banchina 76 fa parte del
comparto delle riparazioni navali, per il quale è in corso la gara di
assegnazione del compendio dei bacini di carenaggio (quello galleggiante
e quello in muratura). Lo annuncia oggi in una nota l' Autorità di sistema
portuale livornese. La gru, una Ansaldo da 20 tonnellate di portata, un
impianto che si muove su rotaie fisse, è stata immatricolata nel 1985 ed è
pericolante al punto tale che la banchina sulla quale si appoggia è stata da
tempo interdetta all' uso. I lavori di demolizione, affidati alla ditta Metal
Trading di Gavardo (Brescia), verranno ultimati in circa 20 giorni; i cantieri
verranno allestiti a cominciare dal 7 febbraio. Con la rimozione del
manufatto sarà quindi possibile restituire la 78 ai suoi usi legittimi, ovvero
alle attività di riparazione e supporto del bacino galleggiante. Si
tratterebbe, si spiega, del secondo importante risultato dopo la
demolizione di un' altra gru gemella sulla 76, accosto anch' esso pubblico
che si trova sul lato a terra del 'bacinone' e che da qualche settimana è
ritornato alla piena operatività: oggi e è già al servizio di due operatori
che la utilizzano per le attività di allestimento e riparazione.(ANSA).

Ansa
Livorno
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Porti:Rixi, competizione porti per conquistare nuovi mercati

(ANSA) - TRIESTE, 1 FEB - L' obiettivo "è creare un progetto Paese che
veda i  nostr i  scal i  portual i  non in competizione fra loro ma in
competizione per acquisire nuove quote di mercato per il nostro
commercio internazionale". Questo vorrebbe "dire tornare a essere
leader nel Mediterraneo ma anche diventare uno dei due pilastri della
catena logistica europea". E' quanto afferma il viceministro alle
Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, in visita ieri e oggi in Fvg per un
tour al sistema portuale, logistico e cantieristico che lo ha portato a
Monfalcone e oggi alla piattaforma logistica del porto di Trieste e nella
zona franca. "Con l' aumento del traffico del sud-est asiatico, ma non
solo", ha detto in conferenza stampa, "le sfide per il nostro sistema
aumenteranno". "Il sistema portuale è importantissimo e le pressioni più
forti che avremo sugli investimenti saranno su queste due aree (Genova e
il sistema adriatico, ndr) che possono consentire alla nostra portualità di
recuperare quote di mercato importanti". (ANSA).

Ansa
Livorno
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Livorno, demolizione della gru pericolante nell'area dei bacini di carenaggio

LIVORNO- Al via i lavori di demolizione della gru pericolante situata nel
porto di Livorno, banchina 78. Si tratta di una vecchia gru Ansaldo da 20
tonnellate di portata, un impianto che si muove su rotaie fisse, datata
1985 che, insieme alla sua gemella rimossa nei mesi scorsi dall'Authority,
giaceva inutilizzata. La banchina 78 è l'accosto pubblico del comparto
delle riparazioni navali, dove è in corso la gara di assegnazione del
compendio dei bacini di carenaggio -banchina 78 e 76 (quello galleggiante
e quello in muratura). Il mezzo è pericolante al punto tale che la banchina
sulla quale si appoggia è stata da tempo interdetta all'uso. I lavori di
demolizione sono stati affidati alla ditta Metal Trading di Gavardo
(Brescia) e verranno ultimati in circa 20 giorni; i cantieri verranno allestiti a
cominciare dal 7 febbraio. Con la rimozione della gru pertanto la 78 potrà
ritornare alle attività di riparazione e supporto del bacino galleggiante.
L'Autorità di Sistema portuale in una nota informa: "Si tratterebbe del
secondo importante risultato dopo la demolizione di un'altra gru gemella
sulla 76, accosto anch'esso pubblico che si trova sul lato a terra del
bacinone e che da qualche settimana è ritornato alla piena operatività:
oggi e è già al servizio di due operatori che la utilizzano per le attività di
allestimento e riparazione."

Corriere Marittimo
Livorno
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con "porto aperto" di itinera

Boom di studenti in visita sulle banchine

LIVORNO. L' iniziativa dal titolo "Porto aperto" ha spalancato davvero le
porte del mondo dello scalo portuale, troppo spesso accessibili solo agli
addetti ai lavori. A partire dal 7 novembre più di mezzo migliaio di ragazzi
e ragazze delle scuole della nostra città - tanto delle medie che degli
istituti superiori - hanno visto con i loro occhi le banchine e tutto quel che
vi ruota intorno.
Questo progetto di apertura del porto alla città è al dodicesimo anno di
vita. Il format prevede che la visita guidata a bordo del bus duri 1 ora e 45
minuti e sia suddivisa a seconda delle fasce orarie (alle ore 9, alle ore 11
e alle ore 14, le scuole dell' infanzia potranno usufruire del pacchetto solo
nel turno pomeridiano).
Se l' Authority mette l' accento sul successo di quest' apertura, lo fa anche
per tornare alla carica con gli inviti: i ragazzi e le ragazze che non hanno
ancora visitato il porto hanno tempo sino al 15 maggio. Come si fa? Le
scuole interessate possono contattare la società Itinera, che gestisce le
prenotazioni e collabora all' organizzazione e allo svolgimento delle visite:
tel.
0 5 8 6  8 9 4 5 6 3  p e r  l e  p r e n o t a z i o n i  o  m a n d a r e  u n a  e m a i l  a
didattica@intinera. info.
È possibile per le scuole anche visitare anche altre realtà: la Capitaneria
di porto, l' Agenzia delle Dogane, l' Interporto, il cantiere Benetti, i terminal
portuali, i porti di sistema, oltre ovviamente al Livorno Port Center.
È da aggiungereche sono ripartiti i "Giovedì del Port Center", con la
presentazione della tesi di laurea di Lorenzo Provenzano sul tema: "Servizio di rimorchio e la logistica: evoluzione e
dinamiche odierne".
Il calendario dettagliato degli incontri e il riferimento ai relatori/invitati verrà pubblicato nella sezione News ed eventi
del sito web www. livornoportcenter. it.
--

Il Tirreno
Livorno
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alla fiera di berlino

Porto e interporto alla conquista di traffici di frutta

Già 100mila tonnellate scaricate ogni anno sulle nostre banchine: l' area frigo di Tdt, il Reefer e Guasticce
costituiscono il polo labronico

LIVORNO. Molto è cambiato da quando i traffici di frutta erano suddivisi
fra i quattro grandi porti che la facevano da padrone: le banane di Dole a
Livorno e quelle di Chiquita a Genova, poi Bonita a Salerno e Delmonte a
Savona. Eppure il nostro scalo si è mantenuto fra gli scali di riferimento in
questo settore: 100mila tonnellate annue, in buona parte indirizzate al
terminal Tdt come merce containerizzata.
«Stiamo parlando di un flusso di 40mila teu annui, - dice Gabriele
Gargiulio, dirigente dell' istituzione portuale - 33mila dei quali arrivano al
principale terminal in Darsena Toscana. Con uno standard di 24 tonnellate
a contenitore, il conto è presto fatto: anche se va tenuto presente che è
ricominciato anche qualche viaggio con la modalità tradizionale della
merce in stiva».
È stato proprio questo passaggio al trasporto di frutta in container frigo a
rivoluzionare il mercato negli ultimi anni. Ma va detto che al terminal Tdt
sulla Sponda Ovest si contano un polo frigo di 17.900 metri qaudri con
più di 860 prese per refrigerazione. A ciò si aggiunga il Livorno Reefer
Terminal sul Canale Industriale e l' interporto di Guasticce.
A proposito di quest' ultimo vale la pena di sottolineare che è stato
assegnato l' appalto riguardante la costruzione di un magazzino di
duemila metri quadri all' interno del quale stoccare a meno 20 gradi
prodotti surgelati scaricati in porto.
Secondo quanto riferiscono fonti della società interportuale, i lavori
richiederanno un anno di tempo prima di poter passare all' utiulizzo
operativo di questo polo del freddo che mancava dai tempi in cui Giolfo e Calcagno non era solo archeologia
industriale.
All' interporto è presente da tempo anche la filiale dell' azienda lombarda di Francesco Spreafico in tandem con i
fratelli Ferdinando e Carlo che ha insediato a Guasticce un polo logistico per la merce d' oltremare in virtù della
collocazione a meno di dieci chilometri da un porto specializzato nei traffici ortofrutta come Livorno: la struttura in
territorio colligiano è anche centro di smistamento e di maturazione per il Centro Italia con una capacità di magazzino
di 1.200 tonnelate, una capacità di maturazione nel settore banane pari a 300 tonnellate alla settimana e una capacità
di confezionamento che arriva a standard di 40 tonnellate al giorno.
Di quali tipologie di frutta sono costituiti i traffici livornesi? In gran parte banane, dice Gargiulio: «Ma anche - aggiunge
- ananas, poi dal Sud America così come dal Centro America e un po' da Israele mele, pere e uva».
L' occasione per tornare a parlarne è la partecipazione di operatori livornese in tandem con l' Authority alla fiera di
settore a Berlino, in agenda dal 6 all' 8 febbraio. Sull' attivismo livornese in questo campo si è soffermata anche l'
informazione di settore con un post di un sito autorevole come Meditelegraph. «Giovedì - rincara il dirigente che all'
Authority si occupa di promozione - abbiamo messo in cartellone un evento che mixa il marketing istituzionale di noi
dell' Authority e quello commerciale di singoli operatori. Abbiamo capito che lasinergia delle forze può essere la carta
vincente».
--

Il Tirreno
Livorno
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l' annuncio dell' authority

Via anche la seconda gru nella zona dei bacini Giovedì partono i lavori

Entrambi i mezzi di sollevamento erano pericolanti, ora l' intervento affidato alla ditta bresciana Metal Trading

LIVORNO. Al via il secondo round della demolizione delle grandi gru che,
per quanto in disuso, continuavano a svettare sulla skyline della zona dei
bacini. L' annuncio è arrivato ieri mattina dal quartier generale dell'
Authority guidata da Stefano Corsini: «Partiranno a breve i lavori di
demolizione della gru pericolante che oggi si trova sulla banchina 78».
Secondo quanto viene riferito, il cantiere per lo smantellamento della gru
aprirà il 7 febbraio. Da parte di Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione
portuale, si afferma che i lavori di demolizione sono stati affidati alla ditta
Metal Trading di Gavardo (Brescia) e che verranno ultimati in una ventina
di giorni.
Si tratta di una gru Ansaldo da 20 tonnellate di portata: si muoveva su
rotaie fisse, a ridosso del bacino galleggiante (dal quale è stato rimosso il
relitto della nave oceanografica Urania del Cnr, rimasta sotto sequestro
per anni dopo l' incidente sul lavoro che costò la vita a un operaio nell'
agosto 2015).
È stata immatricolata nel 1985 e, a giudicare da quanto riporta l' Authority,
«è pericolante al punto tale che la banchina sulla quale si appoggia è stata
da tempo interdetta all' uso».
Questa è la seconda gru che viene demolita. A metà novembre l' Authority
aveva pubblicato sul proprio sito web il testo di un avviso con cui metteva
in pista un' asta pubblica per eliminare due gru portuali fuori servizio,
collocate l' una sulla banchina 76 e l' altra sulla banchina 78: colpa del fatto
che non solo erano inutilizzate ma anche che i mezzi di sollevamento
risultavano pericolanti e, dunque, per ragioni di sicurezza andavano demolite. Per farsi avanti c' era tempo fino al 23
novembre.
Togliendo di mezzo anche questa seconda gru si potrà «restituire la banchina 78 ai suoi usi legittimi, ovvero alle
attività di riparazione e supporto del bacino galleggiante», dicono da Palazzo Rosciano, segnalando che lo
smantellamento dell'«altra gru gemella sulla banchina 76, accosto anch' esso pubblico» (sull' altro lato del bacino
grande che «da qualche settimana è ritornato alla piena operatività» e oggi risulta «al servizio di due operatori che la
utilizzano per le attività di allestimento e riparazione»).
In autunno era stato anche il sindaco Filippo Nogarin a riportare l' attenzione su queste due gru in abbandono, dopo
che era stato dato disco verde all' utilizzo della banchina 75, lì vicino, per le riperazioni navali. Nogarin aveva invocato
l' esigenza di «liberare al più presto la banchina 76, smantellando la gru che ne impedisce l' utilizzo completo».
--

Il Tirreno
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 57



 

venerdì 01 febbraio 2019
[ § 1 3 3 4 4 5 1 9 § ]

Al via i lavori di demolizione della seconda gru pericolante

Livorno, 1 febbraio 2019 - Partiranno a breve i lavori di demolizione della
gru pericolante che oggi si trova sulla banchina 78, accosto pubblico che
assieme alla 76 fa parte del comparto delle riparazioni navali, per il quale
è in corso la gara di assegnazione del compendio dei bacini di
carenaggio (quello galleggiante e quello in muratura). La gru, una Ansaldo
da 20 tonnellate di portata, un impianto che si muove su rotaie fisse, è
stata immatricolata nel 1985 ed è pericolante al punto tale che la banchina
sulla quale si appoggia è stata da tempo interdetta all'uso. I lavori di
demolizione, affidati alla ditta Metal Trading di Gavardo (Brescia),
verranno ultimati in circa 20 giorni; i cantieri verranno allestiti a cominciare
dal 7 febbraio. Con la rimozione del manufatto sarà quindi possibile
restituire la 78 ai suoi usi legittimi, ovvero alle attività di riparazione e
supporto del bacino galleggiante. Si tratterebbe del secondo importante
risultato dopo la demolizione di un'altra gru gemella sulla 76, accosto
anch'esso pubblico che si trova sul lato a terra del bacinone e che da
qualche settimana è ritornato alla piena operatività: oggi e è già al
servizio di due operatori che la utilizzano per le attività di allestimento e
riparazione.

Informatore Navale
Livorno
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PORTO

Demolizione della gru pericolante

PARTIRANNO a breve i lavori di demolizione della gru pericolante che
oggi si trova sulla banchina 78, accosto pubblico che assieme alla 76 fa
parte del comparto delle riparazioni navali, per il quale è in corso la gara
di assegnazione del compendio dei bacini di carenaggio (quello
galleggiante e quello in muratura). La gru, una Ansaldo da 20 tonnellate di
portata, un impianto che si muove su rotaie fisse, è stata immatricolata
nel 1985 ed è pericolante al punto tale che la banchina sulla quale si
appoggia è stata da tempo interdetta all' uso. I lavori di demolizione,
affidati alla ditta Metal Trading di Gavardo (Brescia), verranno ultimati in
circa 20 giorni; i cantieri verranno allestiti a cominciare dal 7 febbraio.
Con la rimozione del manufatto sarà quindi possibile restituire la 78 ai
suoi usi legittimi, ovvero alle attività di riparazione e supporto del bacino
galleggiante. Si tratterebbe del secondo importante risultato dopo la
demolizione di un' altra gru gemella sulla 76, accosto anch' esso pubblico
che si trova sul lato a terra del "bacinone" e che da qualche settimana è
ritornato alla piena operatività: oggi e è già al servizio di due operatori
che la utilizzano per le attività di allestimento e riparazione.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno: presto demolita gru sulla banchina 78

Massimo Belli

LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale,
ha annunciato che a breve partiranno i lavori di demolizione della gru
pericolante che oggi si trova sulla banchina 78, accosto pubblico che
assieme alla 76 fa parte del comparto delle riparazioni navali, per il quale
è in corso la gara di assegnazione del compendio dei bacini di
carenaggio (quello galleggiante e quello in muratura). La gru, una Ansaldo
da 20 tonnellate di portata, un impianto che si muove su rotaie fisse, è
stata immatricolata nel 1985 ed è pericolante al punto tale che la banchina
sulla quale si appoggia è stata da tempo interdetta all'uso. I lavori di
demolizione, affidati alla ditta Metal Trading di Gavardo (Brescia),
verranno ultimati in circa venti giorni; i cantieri verranno allestiti a
cominciare dal 7 Febbraio. Con la rimozione del manufatto sarà quindi
possibile restituire la 78 ai suoi usi legittimi, ovvero alle attività di
riparazione e supporto del bacino galleggiante. Si tratterebbe del secondo
importante risultato dopo la demolizione di un'altra gru gemella sulla 76,
accosto anch'esso pubblico che si trova sul lato a terra del bacinone e
che da qualche settimana è ritornato alla piena operatività: oggi e è già al
servizio di due operatori che la utilizzano per le attività di allestimento e
riparazione.

Messaggero Marittimo
Livorno
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A Marzo (per ora) la gara per i bacini

Per Livorno si spera che sarà finalmente la volta buona

Renato Roffi

LIVORNO È vero che quella del temporeggiare è un'arte storicamente
accreditata e resa nobile da un famosissimo patrizio della Roma
repubblicana, un'arte che contribuì decisamente alla vittoria dell'Urbe nella
seconda guerra punica. Altro è l'incomprensibile indugiare che, ancora
una volta ha colpito l'espletazione della gara per l'assegnazione di bacini
da carenaggio a Livorno. La storia è arcinota, ricordiamo soltanto che il
bacino galleggiante Mediterraneo fu affrancato dal sequestro giudiziario
seguito al mortale incidente del 25 Agosto del 2015 (quando già il
procedimento aveva subìto un primo pernicioso rinvio) nell'ormai lontano
Marzo del 2017, praticamente due anni or sono, e ricordiamo anche che,
in questo frattempo come più e più volte da noi indicato un nuovo bando
avrebbe richiesto più o meno 200 giorni e, in tal modo adesso tutto
sarebbe concluso da tempo. Non era, però, certamente quello di far
presto l'obiettivo che il presidente Corsini si era dato fin dal suo
insediamento, a poche settimane dal quale, audito nella sede della
regione Toscana, ebbe a pronosticare per la conclusione della vicenda
almeno un paio di anni. Quod erat in votis, mercè anche l'ultimo (ad oggi)
rinvio dell'apertura delle buste, nel prossimo mese di Marzo (15 scadenza
del termine, 23 apertura delle buste) i due anni, tondi tondi indicati da
Corsini con tanta profetica precisione verranno a scadenza. Saranno
sufficienti? Speriamo vivamente che il prender tempo, come avvenuto
fino ad oggi, non continui a fare come l'appetito, che vien mangiando. Le
scommesse sono aperte.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Espo Conference 2019: Livorno, ci siamo!

maurizio de cesare

1 febbraio 2019 - Nuovo incontro a Palazzo Rosciano per definire gli
ultimi dettagli del mega evento che si terrà a Livorno il 23 e 24 maggio.
Fervono i  preparat iv i  per Espo 2019, la conferenza annuale
dell'Organizzazione dei Porti Europei che quest'anno si terrà a Livorno tra
il 23 e il 24 maggio. In vista dell'evento - che richiamerà nella città dei
Quattro Mori rappresentanti delle istituzioni ed esperti di settore
provenienti da tutta Europa - si è svolto ieri a Palazzo Rosciano un nuovo
incontro tra i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale e quelli di Espo. Nel
quartier generale della Port Authority, i convenuti hanno definito gli ultimi
dettagli organizzativi. Intanto, attraverso un twitter, la Sea Ports
Organisation ha reso noto che il titolo dell'evento sarà: Europe's ports in a
new world.

Primo Magazine
Livorno
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Livorno, via ai lavori per demolire la gru sulla banchina 78

di Giorgio Carozzi

Genova - Partiranno a breve i lavori di demolizione della gru pericolante
che oggi si trova sulla banchina 78, accosto pubblico che assieme alla 76
fa parte del comparto delle riparazioni navali, per il quale è in corso la
gara di assegnazione del compendio dei bacini di carenaggio (quello
galleggiante e quello in muratura). La gru, una Ansaldo da 20 tonnellate di
portata, un impianto che si muove su rotaie fisse, è stata immatricolata
nel 1985 ed è pericolante al punto tale che la banchina sulla quale si
appoggia è stata da tempo interdetta all'uso. I lavori di demolizione,
affidati alla ditta Metal Trading di Gavardo (Brescia), verranno ultimati in
circa 20 giorni; i cantieri verranno allestiti a cominciare dal 7 febbraio.
Con la rimozione del manufatto sarà quindi possibile restituire la 78 ai
suoi usi legittimi, ovvero alle attività di riparazione e supporto del bacino
galleggiante.

The Medi Telegraph
Livorno
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Maltempo: stop a collegamenti con Elba

Per il forte vento.A Prato chiuse piste ciclabili lungo Bisenzio

(ANSA) - PORTOFERRAIO (LIVORNO), 1 FEB - Interrotti i collegamenti
con l' isola d' Elba a causa del maltempo e delle conseguenti condizioni
meteo marine avverse. Come confermano dalla capitaneria di
Portoferraio (Livorno) per il forte vento da Sud, che soffia nel canale di
Piombino, sono stati interrotti stamani tutti i collegamenti dei traghetti in
partenza e in arrivo sull' isola. L' ultima corsa, prima dello stop, è stata
quella delle 8.00 in partenza da Portoferraio diretta a Piombino. Intanto il
Comune di Prato proprio per l' allerta meteo arancione, diramata dalla
Regione Toscana per oggi e domani, a scopo precauzionale ha chiuso
chiuse tutte le piste ciclabili lungo il fiume Bisenzio e lungo gli argini del
reticolo minore. La chiusura resterà attiva fino al termine dell' allerta.

Ansa
Piombino, Isola d' Elba
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Porti: Piombino, approdata portacontainer per riparazioni

Lavori previsti per 20 giorni

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 1 FEB - "Riparazioni navali a gonfie
vele a Piombino (Livorno)". E' quanto sostiene, oggi, l' Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno Settentrionale in una nota riportando la notizia
dell' approdo, pochi giorni fa, alla banchina Pecoraro per le necessarie
attività di manutenzione della 'E.R. London'. La nave, una portacontainer
di 279 metri di lunghezza e 40 di larghezza, è affidata alla Zeaborn Ship
Management di Amburgo e rimarrà nel porto toscano per circa 20 giorni.
E' dunque in piena attività il settore delle riparazioni navali nel porto
piombinese: gli interventi di riparazione che saranno rivolti in particolare
alla manutenzione delle guide dei contenitori e alle stive, verranno eseguiti
dalla azienda Jobson di La Spezia che su Piombino si appoggerà alla
ditta Bertocci per il personale e le gru. Sia il gestore della nave che la
Jobson sono rappresentati dall' agenzia marittima Freschi. (ANSA).

Ansa
Piombino, Isola d' Elba
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i passeggeri hanno dormito sui traghetti

Il vento blocca il canale Elba isolata, seri disagi

PORTOFERRAIO. Una giornata da incubo per i collegamenti marittimi tra
l' isola d' Elba e Piombino. Le forti raffiche di vento proveniente da sud -
sud-est e il mare particolarmente agitato hanno mandato in tilt i
collegamenti marittimi da e per l' isola d' Elba. E a farne le spese sono
stati in particolare i lavoratori pendolari rimasti bloccati sul porto e gli
elbani che dovevano rientrare sull' isola da Piombino. Le compagnie
Moby e Toremar hanno permesso ai passeggeri di salire a bordo delle
navi per trascorrere la notte nei saloni, in attesa della prima ripartenza
della mattina. Decine di passeggeri sono rimasti a terra e hanno dormito
sui traghetti messi a disposizione di Moby e Toremar, in hotel o a casa di
amici. Numerosi anche i mezzi rimasti nei piazzali di Piombino e
Portoferraio.
--

Il Tirreno
Piombino, Isola d' Elba
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LAVORO

Un' altra nave portacontainer a Piombino per le riparazioni

PIOMBINO. A distanza di pochi giorni da quando, alla vigilia di Natale, vi
ha sostato la "Tubul" , portacontainer di 300 metri di lunghezza e 45 di
larghezza, battente bandiera liberiana, ecco che nel porto di Piombino alla
banchina Pecoraro è ormeggiata la E.R. London per effettuare le
necessarie attività di manutenzione.
A darne l' annuncio è l' Authority, spiegando che anche in questo caso
stiamo parlando di una portacontainer di 279 metri di lunghezza e 40 di
larghezza, che è affidata alla Zeaborn Ship Management di Amburgo.
Secondo quanto viene riferito da Palazzo Rosciano, quartier generale
dell' istituzione portuale, la nave sosterà nello scalo piombinese per tre
settimane. Cosa c' è da fare? Gli interventi di riparazione riguardano le
guide dei contenitori e le stive: «Verranno eseguiti dalla Jobson di La
Spezia che su Piombino si appoggerà alla ditta Bertocci per il personale
e le gru», spiegano dall' Authority segnalando che «sia il gestore della
nave che la Jobson sono rappresentati dall' agenzia marittima Freschi».
Sembra essersi aperto un business nuovo per lo scalo piombinese grazie
alla collaborazione, già emersa con la "Tubul" fra Jobson (che finora
aveva puntato sull' affidamento dei bacini a Livorno) e la San Giorgio del
Porto, la società ligure che insieme all' azienda livornese Fratelli Neri è
titolare della "Piombino industrie marittime", che prossimamente metterà
radici nel porto di Piombino per operare sul fronte delle costruzioni navali
e rottamazione.
I lavori alla "Tubul" avevano dimostrato ai piombinesi che le riparazioni e
le manutenzioni possono essere una attività interessante: in quei giorni avevano operato la Bertocci per la carpenteria
nell' adeguamento delle stive, la Compagnia portuali con le gru capaci di movimentare portelloni da 30 tonnellate, oltre
a ormeggiatori e piloti più l' indotto.
--

Il Tirreno
Piombino, Isola d' Elba

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 67



 

sabato 02 febbraio 2019
Pagina 19

[ § 1 3 3 4 4 5 3 6 § ]

nuovo business

Portacontainer in porto Sosterà tre settimane per le riparazioni

PIOMBINO. A distanza di pochi giorni dalla "Tubul" , portacontainer di
300 metri di lunghezza e 45 di larghezza, battente bandiera liberiana,
ecco che nel porto di Piombino alla banchina Pecoraro è ormeggiata la
E.R. London per effettuare le necessarie attività di manutenzione. A darne
l' annuncio è l' Authority, spiegando che anche in questo caso stiamo
parlando di una portacontainer di 279 metri di lunghezza e 40 di
larghezza, che è affidata alla Zeaborn Ship Management di Amburgo. La
nave sosterà per tre settimane. Gli interventi riguardano le guide dei
contenitori e le stive: «Verranno eseguiti dalla Jobson di La Spezia che si
appoggerà alla ditta Bertocci rappresentati dall' agenzia marittima
Freschi». Si è aperto un business nuovo per Piombino grazie alla
collaborazione, già emersa con la "Tubul" fra Jobson e la San Giorgio del
Porto, società ligure che insieme alla livornese Fratelli Neri è titolare della
"Piombino industrie marittime", che prossimamente metterà radici in porto
per operare sul fronte delle costruzioni navali e rottamazione.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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l' elba isolatal' elba isolata

Maltempo, giornata da incubo Decine di passeggeri a terra

Traghetti in difficoltà per le raffiche di vento: disagi e proteste tra i pendolari Stop anche alle ultime corse della sera,
gli utenti dormono a bordo della naveTraghetti in difficoltà per le raffiche di vento: disagi e proteste tra i pendolari
Stop anche alle ultime corse della sera, gli utenti dormono a bordo della nave

PORTOFERRAIO. Una giornata da incubo per i collegamenti marittimi tra
l' isola d' Elba e Piombino. Le forti raffiche di vento proveniente da sud -
sud-est e il mare particolarmente agitato hanno mandato in tilt i
collegamenti marittimi da e per l' isola d' Elba. E a farne le spese sono
stati in particolare i lavoratori pendolari rimasti bloccati sul porto e gli
elbani che dovevano rientrare sull' isola da Piombino. Le compagnie
Moby e Toremar hanno permesso ai passeggeri di salire a bordo delle
navi per trascorrere la notte nei saloni, in attesa della prima ripartenza
della mattina.
In realtà le compagnie Moby e Toremar hanno compiuto le prime partenze
in programma ieri alle 6,10 e alle 6,30 da Piombino, sebbene il maltempo
abbia allungato inevitabilmente i tempi di percorrenza.
Il primo traghetto a saltare è stato il Bastia da Portoferraio a Piombino
delle 6,30 (con ritorno alle 8 da Piombino). A metà mattinata le condizioni
del mare sono ulteriormente peggiorate ed, eccetto la partenza delle 10
della Toremar da Piombino, le altre corse sono state cancellate.
In breve tempo le biglietteria sia a Piombino che a Portoferraio si sono
riempite di passeggeri rimasti a terra. I disagi maggiori sono per i
lavoratori pendolari in servizio sull' isola o per gli elbani che si trovano
fuori dall' isola. Numerose le proteste per la cancellazione delle corse. In
tanti, tra i cittadini rimasti a terra, hanno puntato il dito contro l'
inadeguatezza di alcune navi, una su tutte il Bastia, ad affrontare il mare in
caso di maltempo. Per altri, invece, le condizioni del mare non erano tali
da comportare un blocco totale dei collegamenti. Opinioni che, evidentemente, sono diverse rispetto a quelle dei
comandanti delle navi (sono loro a decidere se partire o meno). Il vento (mezzogiorno-scirocco) ha soffiato con
particolare intensità fin dalla mattina, arrivando a picchi di 50 nodi nel primo pomeriggio di ieri. L' intensità media del
vento si è aggirata intorno ai 35-40 nodi.
I problemi si sono verificati a Portoferraio durante le manovre di partenza dei traghetti, con le raffiche che tendevano
a spingere indietro verso la banchina. A Piombino i problemi riguardavano in particolare le manovre di attracco.
Ferma in banchina per tutta la giornata, oltre al piccolo Bastia, anche la Moby Niki che per la notevole altezza soffre in
maniera particolare le raffiche di una certa intensità.
Solo intorno alle 15, dopo un blocco durato ore, è ripartita l' Oglasa della Toremar per Piombino che tuttavia non è
stata in grado di accogliere tutti i mezzi rimasti sui piazzali.
Ed è sempre l' Oglasa, nel pomeriggio, ad essere ripartita da Piombino verso Portoferraio. Ma è stato un "fuoco di
paglia". L' ultima partenza delle 20,30 da Portoferraio è stata cancellata, così come non si sono effettuate le partenze
delle 20,30 e delle 22,20 da Piombino. Decine di passeggeri sono rimasti a terra e hanno dormito sui traghetti messi a
disposizione di Moby e Toremar, in hotel o a casa di amici. Numerosi anche i mezzi rimasti nei piazzali di Piombino e
Portoferraio.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Approda a Piombino la E.R. London, portacontainer di 280 metri.Rimarrà nel
porto per venti giorni per riparazioni

Piombino, 1 febbraio 2019 - E' approdata pochi giorni fa alla banchina
Pecoraro per le necessarie attività di manutenzione la E.R. London. La
nave, una portacontainer di 279 metri di lunghezza e 40 di larghezza, è
affidata alla ZEABORN Ship Management di Amburgo e sosterà nel
porto per circa 20 giorni. Gli interventi di riparazione (alle guide dei
contenitori e alle stive) verranno eseguiti dalla Jobson di La Spezia che su
Piombino si appoggerà alla ditta Bertocci per il personale e le gru. Sia ill
gestore della nave che la Jobson sono rappresentati dall' agenzia
marittima Freschi.

Informatore Navale
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO E' LA PORTACONTAINER E.R. LONDON ATTRACCATA ALLA BANCHINA PECORARO

Porto, in riparazione una nave di 280 metri

IN PORTO a Piombino la E.R. London, portacontainer di 280 metri.
Rimarrà attraccata alla banchina Pecoraro per venti giorni, per eseguire le
necessarie attività di manutenzione.
La nave, una portacontainer di 279 metri di lunghezza e 40 di larghezza, è
affidata alla Zeaborn ship management di Amburgo e sosterà nel porto
per circa 20 giorni.
GLI INTERVENTI di riparazione navale (alle guide dei contenitori e alle
stive) verranno eseguiti dalla Jobson di La Spezia che su Piombino si
appoggerà alla ditta Bertocci per il personale e le gru. Sia il gestore della
nave che la Jobson sono rappresentati dall' agenzia marittima Freschi. Lo
rende noto l' Autorità di Porto.
GIÀ nel settembre scorso c' era stato un altro intervento di riparazione. Si
ytrtattava inq iella occasione della portacontainera Brussels, unità da
5600 Teus e 278 metri di lunghezza della compagnia tedesca Reederei
NSB che dopo aver sbarcato tutti i contenitori a Livorno ha diretto la prua
verso lo scalo piombinese per alcune riparazioni al bow trhuster, ovvero
all' elica di prua. Ad occuparsi delle attività di refitting era stata anche in
quel caso la società Jobson Italia, che aveva preso a noleggio una gru da
180 tonnellate e una piattaforma da 52 metri.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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PORTOFERRAIO

Maltempo Collegamenti interrotti per ore

ELBA ISOLATA dalla terraferma per diverse ore della giornata di ieri a
causa del maltempo: mare mosso e forte vento da scirocco. Fermo in
banchina tutto il giorno il mezzo veloce «Schiopparello jet», il «Bellini», in
servizio sulla linea per Rio Marina, ha fatto la prima corsa andata e
ritorno e, dopo la partenza delle 10 dall' Elba, si si è fermato a Piombino.
Ridotto anche il numero di corse sulla Piombino-Portoferraio. Dal
capoluogo isolano sono partite la 'Marmorica' alle 5 ed alle 8 ed il 'Moby
Niki' alle 6.30, da Piombino sempre la 'Marmorica' alle 6.30 ed alle 10 ed
il 'Moby Niki' alle 6.30. Dopodichè c' è stato il blocco completo dei
collegamenti determinato in particolare dall' impossibilità a manovrare in
sicurezza nel porto di Piombino, particolarmente esposto allo scirocco. L'
isolamento si è interrotto alle 15 quando l' Oglasa è riuscita a riprendere il
mare dall' isola e raggiungere Piombino riportando sul continente
insegnanti ed altri pendolari. La stessa nave alle 17 ha quindi diretto la
prua verso l' Elba rientrando a Portoferraio.
Successivamente sono saltate altre corse.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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A Piombino lavori sulla E.R. London

La portacontainer rimarrà in porto per venti giorni

Massimo Belli

PIOMBINO Pochi giorni fa è approdata alla banchina Pecoraro del porto
di Piombino, la porta contenitori E.R. London. La nave è giunta nello
scalo per eseguire alcuni interventi di manutenzione di cui necessita. La
nave, che ha una lunghezza di 279 metri ed una larghezza di 40 metri, è
affidata alla Zeaborn Ship Management di Amburgo e sosterà nel porto
toscano per circa venti giorni. Gli interventi di riparazione in programma,
che riguardano le guide dei contenitori e le stive, verranno eseguiti dalla
Jobson di La Spezia che su Piombino si appoggerà alla ditta Bertocci per
il personale e le gru. Sia il gestore della nave che la Jobson sono
rappresentati dall'agenzia marittima Freschi di Piombino.

Messaggero Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Il caso del porto: « Ma così Ancona è meno isolata»

In campo due assessori, un ambientalista e un imprenditore che rispondono a Maggi

Gianni Maggi, capogruppo del Movimento 5 Stelle in consiglio regionale e
vicepresidente della prima Commissione Affari istituzionali, cultura,
istruzione, programmazione e bilancio, interviene nel dibattito sull'
isolamento di Ancona. E nel suo intervento pubblicato ieri sul Corriere
Adriatico elenca «gli effetti - crescita del traffico e dell' inquinamento
atmosferico - che registriamo noi cittadini quando il presidente del
Sistema dell' Autorità portuale, Rodolfo Giampieri, annuncia l' aumento
annuale dei traffici portuali».
1 Quanto pesa l'aumento delle lunghe colonne di traffico che intasano
l'uscita da Ancona? 2 Il porto è responsabile anche dell'inquinamento
dell'aria che respiriamo? 3 È vero che il porto antico è una zona buona
solo per fare sagre mangerecce?

Corriere Adriatico
Ancona
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MANUELA BORA Assessore regionale alle Attività produttive

«Meglio una fila di troppo che una città deserta»

È un problema che nel tempo ha visto naufragare diversi progetti dietro i
vincoli di bilancio. Ma questa volta l' amministrazione comunale sembra
aver trovato una strada percorribile. Meglio, tuttavia, una fila di troppo
mentre si attende una soluzione piuttosto che una città deserta.
Ai governi restano solo quattro anni per frenare la distruzione delle
risorse.
Però l' autorità portuale sta lavorando a un progetto di elettrificazione
delle banchine del porto e anche per utilizzare combustibili meno
inquinanti. Stimo Giampieri e sono convinta che farà di tutto per
migliorare questa infrastruttura, che è strategica: il 20% dell' inquinamento
è generato proprio dalle navi.
Credo che un' offerta da parte di una città che ambisce a essere
capoluogo di regione debba comprendere sagre e cultura. Pregevole è il
progetto della Mancinelli sul waterfront che prevede anche la riscoperta
della parte più segreta di Ancona. Un percorso che parte proprio dal
porto antico.

Corriere Adriatico
Ancona
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MASSIMO VIRGILI Imprenditore della cantieristica

«L'aumento del traffico? È l'economia che gira»

L' aumento delle lunghe colonne di auto e tir che intasano l' uscita da
Ancona con il crescere dei traffici portuali? A parte gli innegabili e
inevitabili disagi, quel flusso vuol anche dire che l' economia si muove.
Gira. Quindi va bene: poi i problemi, con la volontà, si risolveranno.
Ribadisco: i nodi si possono sempre affrontare e sciogliere. Secondo me
già si sta procedendo nella giusta direzione: elettrificando le banchine del
porto e impegnandosi per arrivare a rendere meno inquinanti i carburanti.
E poi, non dimentichiamo, il futuro è nel gas liquido.
Le sagre al porto antico? Passino pure.
L' importante è che i cittadini siano tornati ad appropriarsi di una parte
della città che fino a pochi anni fa era loro preclusa. Sono tornati per
passeggiare, per incontrarsi. Ci sono e questo è quel che vale. E non è un
accontentarsi, ma è soprattutto un guardare avanti.

Corriere Adriatico
Ancona
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MAURIZIO SEBASTIANI Presidente Italia Nostra - sezione Ancona

«Quelle sagre dimostrano una logica provincialistica»

Lunghe colonne di auto intasano via Flaminia e il porto. Ancora non
sappiamo a che punto sono i progetti sull' Uscita a nord e per il
monitoraggio della qualità dell' aria devono essere ripristinate le centraline
al porto, a Torrette e in via Bocconi, tolte nel 2012. Deve anche essere
vietato il libero accesso al porto di Ancona ai mezzi Euro 0, Euro 1, Euro
2.
Il porto è inquinato. L' estate scorsa abbiamo effettuato un' autonoma
rilevazione dell' inquinamento da NO2 (biossido di azoto) nell' area
portuale in cinque punti: quattro lungo l' arco del porto, uno di controllo
presso la centralina della Cittadella. La rilevazione è stata effettuata
mediante campionatori passivi. In uno di questi punti, una finestra
collocata sul porto con accesso da via Rupi XXIX settembre, i valori medi
mensili hanno superato del 20% i valori massimi imposti dalla legge.
Sono d' accordo con Maggi, non dobbiamo accontentarci. Le sagre
mangerecce finora proposte dimostrano una logica provincialistica.

Corriere Adriatico
Ancona
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IDA SIMONELLA Assessore comunale al Porto

«Un ruolo internazionale mai messo in discussione»

Quelle lunghe colonne di traff ico? Sono figl ie della vocazione
traghettistica di Ancona, che le vale i l r iconoscimento di scalo
internazionale e di sede di Autorità di sistema portuale: due ruoli che
nessuna forza politica ha mai messo in discussione. Certo, l' obiettivo è
riuscire a mitigare gli effetti del traffico generato dal porto e l' acquisto
dello Scalo Marotti è un passo in questa direzione: permetterà di
decongestionare il porto antico dal parcheggio dei tir.
Contano i fatti. Autorità di sistema portuale e Capitaneria hanno firmato
un accordo con le compagnie di navigazione per ridurre l' utilizzo di
carburanti inquinanti: anticipa la normativa Ue che ne dà obbligo dal 2020
ed è ancora più stringente.
Guardare l' apertura del porto antico alla popolazione e non saperne
leggere gli effetti positivi significa avere gli occhi ricoperti di fettine di
salame. Dobbiamo ringraziare la collaborazione tra istituzioni tutte se
quell' area, pur essendo doganale, è liberamente vissuta e goduta
pienamente dai cittadini.

Corriere Adriatico
Ancona
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Porto, Montino: "Daremo chiarimenti"

Porto, Montino: "Daremo chiarimenti" Il primo cittadino di Fiumicino
spiega l' intervento della Commissione Lavori pubblici. Il sindaco:
"Chieste delucidazioni sulle opere a mare del progetto" FIUMICINO - La
notizia anticipata dai quotidiani sulla richiesta di chiarimenti rispetto al
progetto del porto commerciale così come è arrivato alla Commissione
ministeriale Lavori Pubblici è stata confermata da un comunicato del
sindaco Montino nel quale si evidenziano le medesime criticità registrate
nell' articolo pubblicato. Nessuna "bocciatura" del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici al progetto del nuovo porto commerciale di Fiumicino. E'
quanto sostiene il sindaco della cittadina costiera, Esterino Montino, che
precisa: «Nessuna bocciatura; è in corso l' esame della prima fase
operativa del progetto definitivo. Alcuni commissari del Consiglio, che tra
l' altro ha ora un nuovo presidente e nuovi membri, hanno chiesto ulteriori
chiarimenti su questa fase legata alla realizzazione della darsena e dei
moli di sopraflutto e sottoflutto, e di un piano complessivo già approvato
ad aprile scorso, in una linea, quindi, di continuità». Montino passa poi ad
elencare i punti del progetto sui quali sono stati chiesti chiarimenti: «Si
tratta di quattro questioni: contesto della viabilità; approvvigionamento
idrico ed elettrico; struttura geotecnica; piano di difesa preventivo per
salvaguardare la costa». Entro pochi giorni l' autorità portuale convocherà
una conferenza stampa per spiegare le modifiche fatte sul progetto
originario a seguito delle segnalazioni ministeriali. Sulla vicenda si è
espresso anche il Movimento 5 Stelle di Fiumicino, definendo «la
realizzazione di questa opera non solo inutile, ma soprattutto dannosa per la costa, il turismo e la qualità della vita».
(01 Feb 2019 - Ore 07:52)

CivOnline
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e del Lazio: 8,2 milioni di euro per opere di infrastrutturazione dal
gettito IVA

(FERPRESS) Roma, 1 FEB Con un gettito annuo di circa 580 milioni di
Euro, il porto di Civitavecchia è risultato sesto nella classifica dell'Iva sulle
merci in importazione assicurata allo Stato dai vari scali marittimi. Pochi
giorni fa è pervenuta all'Ente la nota del Ministero sulla disponibilità delle
quote del Fondo spettanti ai Porti di Roma e del Lazio, dichiara il
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, Francesco Maria di Majo. E' di 8,2 milioni di euro la cifra
complessiva che possiamo, da subito, impegnare in opere di
infrastrutturazione portuale. Di questi, 2,8 milioni di euro riguardano la
percentuale spettante al porto di Civitavecchia in quanto sesto porto in
Italia ad aver versato più denaro nella casse dell'erario e 5,4 milioni la
quota ripartita proporzionalmente tra le 15 Autorità di Sistema Portuale in
base ai progetti che il MIT ha ritenuto di dover finanziare per la loro

Ferpress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

importanza a livello di infrastrutture nazionali, sottolinea il Presidente dell'
AdSP. A tal proposito, ringrazio il nostro ufficio tecnico che ha redatto i
progetti ritenuti meritevoli dal MIT, che ci hanno permesso di ottenere
circa il 45% dei 12,5 milioni della restante quota del Fondo, sottolinea il
numero uno di Molo Vespucci. I 5,4 milioni di euro saranno impegnati
interamente sul porto di Civitavecchia, principalmente sulla viabilità di
raccordo a servizio della darsena traghetti. Il progetto, inserito all'interno
delle opere di urbanizzazione dei piazzali del Terminal Traghetti (I
stralcio), rappresenta un necessario e naturale completamento delle
opere marittime realizzate e ultimate nell'ambito del I Lotto delle Opere
Strategiche, nonché del nuovo pennello (pontile 2) della Darsena Traghetti, la cui realizzazione sarà avviata nel corso
del 2019, spiega di Majo. I 2,8 milioni di euro saranno, invece, destinati ad opere di efficientamento infrastrutturale dei
tre porti del network laziale. Presumibilmente continua di Majo sulla riorganizzazione del Sistema ferro nell'area
portuale di Civitavecchia, per il quale abbiamo anche ottenuto un finanziamento di 300.000 euro dalla Regione Lazio e
interventi sulla banchina polifunzionale n.23, mentre sul porto di Gaeta procederemo con la progettazione per la
delocalizzazione della cantieristica (c.d. Piano Frattasi) e, insieme al Comune, con il finanziamento per rifacimento
waterfront cittadino. I tre porti del network laziale non solo hanno contribuito, in maniera determinante, alla
determinazione del gettito IVA prodotto dalla portualità italiana, ma hanno anche beneficiato, grazie alla bontà dei
progetti infrastrutturali presentati, dell'equilibrato e giusto sistema di ripartizione del fondo perequativo di tale gettito
IVA che tiene conto dell'esigenze infrastrutturali dei singoli porti, conclude di Majo. Nel complesso, la manovra sull'IVA
ha fatto arrivare ai porti italiani 63 milioni di euro poco meno dell'1% dei 10,5 miliardi versati all'erario dai porti italiani
per l'anno 2016. 50,8 milioni si dividono secondo la percentuale di IVA prodotta, mentre i restanti 12,7 milioni vengono
suddivisi in maniera inversamente proporzionale, per premiare i progetti prioritari di rilevanza nazionale e, inoltre, per
favorire gli scali minori che si trovano in fondo alla graduatoria.
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Porto, dalle tasse soldi freschi per nuove opere `

All' Authority rimborsi per oltre 8 milioni Serviranno per realizzare infrastrutture

Oltre 8 milioni. per la precisione 8,2 milioni. Sono i rimborsi che l' Autorità
portuale di Civitavecchia riceverà rispetto all' Iva versata sulle operazioni
commerciali. Soldi che potranno essere investiti per la realizzazione di
nuove infrastrutture all' interno dello scalo. Lo ha comunicato ieri il
presidente di Molo Vespucci Francesco Maria di Majo, specificando che
2,8 milioni sono la quota diretta spettante all' ente e altri 5,4 milione sono
stati ripartiti nella somma totale dovuta dal ministero dell' Economia alle
15 Autorità portuali italiane.
Quest' ultima somma verrà utilizzata per le opere di urbanizzazione,
compresa la realizzazione di nuovi piazzali, alle spalle della nuova
Darsena traghetti ancora da completare. I 2,8 milioni saranno invece usati
in tutti e tre gli scali del Network. A Civitavecchia, in particolare,
serviranno per migliorare il sistema ferroviario interno, per il quale l'
Authority ha ricevuto anche un finanziamento di 300 mila euro dalla
regione.
Gazzellini a pag. 37.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, nuovi piazzali con i soldi dell' Iva

Grazie ai rimborsi sulle tasse versate, l' Authority disporrà di oltre 8 milioni di euro per realizzare altre infrastrutture La
maggior parte della somma verrà impiegata per le opere di urbanizzazione e sistemazione viaria della Darsena
traghetti

SVILUPPO Il porto di Civitavecchia, sesto scalo d' Italia per tasse sulle
merci versate nel corso del 2016 (in totale 580 milioni), potrà contare su
alcuni milioni di euro di rimborsi, quota parte per completare alcune
importanti infrastrutture, prima tra tutte le opere di urbanizzazione della
nuova darsena traghetti. E' questa la novità comunicata nei giorni scorsi
all' Autorità di sistema portuale dal ministero dell' Economia.
CIFRA COMPLESSIVA «E' di 8,2 milioni di euro spiega il presidente dell'
Adsp Francesco Maria di Majo - la cifra complessiva che possiamo, da
subito, impegnare sulle infrastrutture portuali. Di questi, 2,8 milioni di euro
riguardano la percentuale spettante a Civitavecchia in quanto sesto porto
in Italia ad aver versato più denaro nella casse dell' erario e 5,4 milioni la
quota ripartita proporzionalmente tra le 15 Autorità di sistema portuale in
base ai progetti che il ministero dei Trasporti ha ritenuto di dover
finanziare per la loro importanza a livello di infrastrutture nazionali, che è
destinata al Network del Lazio».
Un riconoscimento alla bontà dei progetti presentati al Mit, per i quali il
numero uno di Molo Vespucci ringrazia tutto l' ufficio tecnico. «I 5,4
milioni di euro prosegue di Majo - saranno impegnati interamente sul
porto di Civitavecchia, principalmente sulla viabilità di raccordo a servizio
della darsena traghetti. Il progetto, inserito all' interno delle opere di
urbanizzazione dei piazzali del Terminal traghetti, rappresenta un
necessario e naturale completamento delle opere marittime realizzate e
ultimate nell' ambito del primo lotto delle opere strategiche, nonché del
nuovo pennello, il cosiddetto pontile 2 della Darsena traghetti, la cui
realizzazione sarà avviata nel corso del 2019».
LA RIPARTIZIONE In parole meno tecniche, con i soldi ottenuti dal rimborso delle tasse sulle merci versate, l'
Authority realizzerà le opere di urbanizzazione del piazzale sulla nuova darsena, compresi nuovi piazzali, alle spalle
del pontile 2.
«I 2,8 milioni di euro aggiunge il presidente dell' ente di Molo Vespucci - saranno invece destinati a opere di
efficientamento infrastrutturale dei tre porti del network laziale. Presumibilmente andranno per la riorganizzazione del
sistema ferro nell' area portuale di Civitavecchia, per il quale abbiamo anche ottenuto un finanziamento di 300 mila
euro dalla Regione Lazio e interventi sulla banchina polifunzionale numero 23. I tre porti del network laziale non solo
hanno contribuito, in maniera determinante, alla determinazione del gettito Iva prodotto dalla portualità italiana, ma
hanno anche beneficiato, grazie alla bontà dei progetti infrastrutturali presentati - conclude di Majo - dell' equilibrato e
giusto sistema di ripartizione del fondo perequativo del gettito che tiene conto delle esigenze infrastrutturali dei singoli
porti. Nel complesso, la manovra sull' Iva ha fatto arrivare ai porti italiani 63 milioni di euro poco meno dell' 1% - dei
10,5 miliardi versati all' erario dai porti italiani per l' anno 2016. Di questi, 50,8 milioni si dividono secondo la
percentuale di Iva prodotta, mentre i restanti 12,7 milioni vengono suddivisi in maniera inversamente proporzionale
per premiare i progetti prioritari di rilevanza nazionale e, inoltre, per favorire gli scali minori che si trovano in fondo alla
graduatoria».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Agroalimentare, porto di Civitavecchia e CAR di Roma al lavoro per sviluppare
i traffici

Fabio Massimo Pallott ini,  direttore generale del CAR (Centro
Agroalimentare Roma) e Francesco Maria di Majo, presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si
sono incontrati per dar seguito ai contenuti del protocollo d'intesa siglato
nel 2018 e condividere le strategie per lo sviluppo dei traffici dell'AdSP e
della società consortile romana. "Da oggi parte un piano di azione per
incrementare l'utilizzo del porto di Civitavecchia per il trasporto delle
merci in importazione ed esportazione che hanno come punto di partenza
e/o destinazione il CAR", afferma di Majo. "Nonostante il traffico di merci
che dal porto di Civitavecchia arriva al CAR sia aumentato, ancora una
parte importante di tale traffico ne rimane fuori. Civitavecchia ha tutte le
caratteristiche per diventare, ancor di più, il gateway dell'import/export
intercettando, in particolar modo, le merci provenienti e dirette in Spagna
e in  nord Af r ica" .  Pa l lo t t in i  conferma l ' in teresse s t ra teg ico
dell'Agromercato romano per lo sviluppo ulteriore dei rapporti con il porto
di Civitavecchia anche attraverso l'attuazione dei programmi concordati
nel recente Protocollo d'intesa sottoscritto tra il CAR e l'AdSP. "Abbiamo
convenuto dice Pallottini di farci promotori dell'istituzione di un gruppo di
lavoro che, con il coinvolgimento delle istituzioni e delle imprese, individui,
entro il mese di febbraio, criticità, strumenti e soluzioni, per aprire dei
canali commerciali con i paesi dell'area mediterranea, a partire da Spagna
ed Egitto con i quali abbiamo già dei rapporti consolidati", conclude il
direttore generale del CAR.

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia e CAR di Roma - Protocollo d'Intesa

1 febbraio 2019 - Fabio Massimo Pallottini, Direttore Generale del CAR e
Francesco Maria di Majo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale si sono incontrati per dar seguito ai
contenuti del protocollo d'intesa siglato nel 2018 e condividere le strategie
per lo sviluppo dei traffici dell'AdSP e della società consortile romana. Da
oggi parte un piano di azione per incrementare l'utilizzo del Porto di
Civitavecchia per il trasporto delle merci in importazione ed esportazione
che hanno come punto di partenza e/o destinazione il CAR - afferma di
Majo - Nonostante il traffico di merci che dal porto di Civitavecchia arriva
al CAR sia aumentato, ancora una parte importante di tale traffico ne
rimane fuori. Civitavecchia ha tutte le caratteristiche per diventare, ancor
di più, il gateway dell'import/export intercettando, in particolar modo, le
merci provenienti e dirette in Spagna e in nord Africa, continua il
Presidente dell'AdSP. E il CAR si è reso disponibile a condividere queste
strategie al fine di mettere in atto una politica di incentivazione per
promuovere l'economia della Regione Lazio e, allo stesso tempo,
soddisfare gli obiettivi di contenimento dell'impatto ambientale nei
trasporti - dichiara di Majo - Infatti intercettare, utilizzando il porto di
Civitavecchia e, quindi, il trasporto marittimo, le merci in entrata e in
uscita dal CAR porterebbe un risparmio sia in termini di tempo sia in
termini di abbassamento dei livelli di inquinamento atmosferico. L'AdSP
ha, così, puntato sulle autostrade del mare per gli indubitabili vantaggi che
comportano in termini di riduzione delle emissioni nocive e per la
sicurezza di persone e merci. È necessario far conoscere agli operatori italiani e stranieri l'offerta di logistica integrata
di cui dispone il porto di Civitavecchia; offerta che potrebbe essere ulteriormente essere messa a servizio per lo
stoccaggio delle merci e per l'approvvigionamento delle navi da crociera. Nella foto: a sinistra il Direttore Generale del
CAR Fabio Massimo Pallottini e a destra il Presidente dell'AdSP Francesco Maria di Majo.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, 69 navi arrivano tra i disagi nuovo calendario e tariffe agevolate

Diletta Turco

È una stagione crocieristica ancora divisa tra la stazione marittima e l'
area commerciale quella che si presenta nell' immediato futuro del porto
di Salerno.
L' inizio dei dragaggi per novembre 2019 non consentirà il trasferimento
del comparto crocieristico nella zona Manfredi. L' intenzione dell'
Authority è dunque confermare le tariffe agevolate.
A pag. 23.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 85



 

sabato 02 febbraio 2019
Pagina 23

[ § 1 3 3 4 4 5 5 2 § ]

L'economia del mare

Crociere tra i disagi cambia il calendario e arrivano gli sconti

`Nel 2019 attraccheranno 69 navi contro le 66 dello scorso anno `La stagione durerà fino a dicembre per sfruttare
l'effetto Luci d'Artista

Diletta Turco

È una stagione crocieristica ancora divisa tra la stazione marittima e l'
area commerciale quella che si presenta nell' immediato futuro del porto
di Salerno.
L' inizio dei dragaggi per novembre 2019, infatti, non consentirà
nemmeno quest' anno il trasferimento totale del comparto crocieristico
nella zona Manfredi.
Proprio per questo l' intenzione dei vertici dell' autorità unica è, infatti,
quella di confermare anche per il 2019 le tariffe agevolate per l' attracco
delle compagnie. Il motivo è molto semplice, e cioè i disagi oggettivi
legati al fatto che i crocieristici continuano ad arrivare a Salerno nel porto
commerciale, praticamente tra i container. Un problema immediatamente
sollevato dal segretario generale dell' autorità di Sistema, Francesco
Messineo sin dal primo giorno del suo insediamento a Salerno in qualità
di commissario straordinario prima della fusione definitiva, quando si
parlava dell' organizzazione delle prossime stagioni crocieristiche. «I
disagi che gli operatori lamentano e soffrono puntualizza Messineo sono
legati ad una operatività oggettivamente non idonea completamente alle
esigenze delle compagnie da crociera e di chi, poi, si occupa della
gestione a terra dei turisti. Ecco perché è quantomeno un atto doveroso,
nei confronti di chi sceglie Salerno, andare incontro offrendo tariffe più
contenute».
I NUMERI Lo sconto riguarderà le tasse relative ai passeggeri, mentre
resterà invariato l' importo dei diritti di ingresso che dipendono dalla
grandezza delle navi. E che si aggira sui 10mila euro per ogni singolo
approdo. Ma a quanto ammonta la riduzione?
Inizialmente le misure prevedevano una riduzione del 50 per cento delle tariffe, che oscillano tra i 3,29 euro a persona
per chi scende dalle navi a 2,19 euro per chi resta a bordo. Cifre che, prese in valore assoluto possono sembrare di
poca entità, ma che, invece, se moltiplicate per le migliaia di passeggeri che ogni volta arrivano a bordo delle navi da
crociera arrivano ad una media che oscilla tra i duemila e i quattromila euro a «toccata» solo per questo capitolo di
tassazione. E le toccate, in gergo tecnico, nel 2019 saranno 69, in lieve aumento rispetto al calendario 2018 quando
le navi arrivate in città sono state 66. Confermate, infatti, le compagnie che già hanno scelto Salerno come tappa di
riferimento (Tui Cruises, Royal Carribbean, Princes Cruises, La belle de l' Adriatique). Ma due le novità di quest' anno:
innanzitutto il potenziamento degli arrivi a firma Costa Crociere (una sola tappa lo scorso anno nel mese di maggio),
e il cambiamento del calendario. Proprio la Costa sarà protagonista indiscussa del traffico crocieristico della stazione
marittima. «Oltre alle compagnie dello scorso anno aggiunge Messineo nel 2019 la Costa Crociere aumenterà la sua
presenza a Salerno e l' approdo di riferimento sarà la stazione marittima, perché verranno navi di medie dimensioni;
mentre, ovviamente, i pescaggi più importanti arriveranno al molo 3 Gennaio». L' altra, novità, come detto riguarderà
il calendario: la stagione sarà inaugurata giovedì 11 aprile e dureranno fino al 4 dicembre, in modo da rendere lo scalo
salernitano tappa di turisti provenienti da tutto il mondo anche con le luci d' artista accese. Fino al 2018, infatti, la
stagione iniziava il primo gennaio per terminare il 20 novembre.
IL COMUNE «È significativa tanto la crescita numerica degli approdi ha commentato il sindaco di Salerno, Vincenzo
Napoli - quanto l' estensione della stagione fino al 4 dicembre per fruire delle Luci d' Artista. Gli investimenti strutturali
ed infrastrutturali e la programmazione culturale del Comune di Salerno in sinergia con la Regione Campania e l'
autorità di Sistema consentono la crescita di un comparto turistico internazionale di grande qualità ed importanza
economica ed occupazionale. Ulteriore fattore vincente la grande ed apprezzata professionalità degli addetti a tutte le

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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complesse operazioni di gestione delle navi e dei passeggeri. I lavori di dragaggio dei fondali renderanno il porto
accessibile anche alle navi di ultimissima generazione creando le condizioni di una crescita ulteriore».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Salerno, approvato calendario accosti crociere 2019: Previsto
l'approdo di 69 navi

Salerno, 1 febbraio 2019 Saranno ben 69 le navi da crociera che nel 2019
ormeggeranno nel porto di Salerno. È quanto emerso dalla riunione che si
è tenuta presso gli uffici salernitani dell'Autorità di Sistema del Mar
Tirreno Centrale. Durante la riunione è stato esaminato il quadro accosti
delle navi da crociera previste in arrivo nel porto di Salerno per l'anno
2019. A partire dall'11 aprile fino al 4 dicembre, lo scalo salernitano sarà
tappa di turisti proveniente da tutto il mondo Alla presenza dei principali
attori del cluster marittimo portuale, dei rappresentanti dei lavoratori da
crociera e dei lavoratori portuali, si è proceduto all'unanime approvazione
del calendario crociere che prevede, nelle more del prossimo avvio dei
lavori di dragaggio, una distribuzione delle navi tra il porto commerciale
ed il Molo Manfredi.

Informatore Navale
Salerno
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Salerno: approvato il calendario crociere 2019

Giulia Sarti

SALERNO Giovedi 11 Aprile 2019 è la data in cui il calendario delle
crociere 2019 prevede l'accosto della prima nave al porto di Salerno che
aprirà così la stagione turistica che si chiuderà dopo circa 8 mesi, il 4
Dicembre. La decisione arriva a conclusione della riunione che si è tenuta
negli uffici salernitani dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno
centrale, indetta per esaminare il quadro degli arrivi previsti delle navi da
crociera nell'anno in cui dovrebbe cominciare il dragaggio dei fondali.
Saranno 69 le navi che ormeggeranno nello scalo salernitano accogliendo
così turisti proveniente da tutto il mondo con una distribuzione tra il porto
commerciale ed il Molo Manfredi. L'approvazione del calendario crociere
è avvenuta all'unanimità, alla presenza dei principali operatori del cluster
marittimo portuale, dei rappresentanti dei lavoratori da crociera e dei
lavoratori portuali. Dal documento redatto si evidenzia un aumento degli
approdi del 43,7% nello scalo salernitano rispetto all'anno 2018: si passa
infatti dai 48 ai 69 attracchi di quest'anno. Già alla fine dell'anno passato
si era notata una crescita molto robusta del traffico crocieristico, pari fino
a Novembre 2018 al 15,4% rispetto ai primi 11 mesi dell'anno precedente
e che per Salerno rappresentava il +17%.

Messaggero Marittimo
Salerno
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Porto di Salerno: Approvato calendario crociere 2019. Previsto l'approdo di 69
navi

Napoli, 01 febbraio 2019 - Saranno ben 69 le navi da crociera che nel
2019 ormeggeranno nel porto di Salerno. È quanto emerso dalla riunione
che si è tenuta presso gli uffici salernitani dell'Autorità di Sistema del Mar
Tirreno Centrale. Durante la riunione è stato esaminato il quadro accosti
delle navi da crociera previste in arrivo nel porto di Salerno per l'anno
2019. A partire dall'11 aprile fino al 4 dicembre, lo scalo salernitano sarà
tappa di turisti proveniente da tutto il mondo Alla presenza dei principali
attori del cluster marittimo portuale, dei rappresentanti dei lavoratori da
crociera e dei lavoratori portuali, si è proceduto all'unanime approvazione
del calendario crociere che prevede, nelle more del prossimo avvio dei
lavori di dragaggio, una distribuzione delle navi tra il porto commerciale
ed il Molo Manfredi.

Seareporter
Salerno
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MOLA DI BARI GIAN MARCO CENTINAIO DOVREBBE ESSERE A BARI MERCOLEDÌ

La marineria in fibrillazione grande attesa per il ministro

MOLA DI BARI. Il ministro Gian Marco Centinaio avrebbe accettato l'
invito dei sindaci delle città costiere (Giuseppe Colonna di Mola, Angelo
Annese di Monopoli, Tommaso Minervini di Molfetta per la Terra di Bari,
Amedeo Bottaro di Trani e Angelo Angarano di Bisceglie per la Bat) e del
presidente della Regione Michele Emiliano.
Il rappresentante del governo con delega alla Pesca sarà a Bari
mercoledì 6 febbraio e nella sede della Regione incontrerà il presidente
Emiliano, l' assessore Leonardo Di Gioia, il comandante della Capitaneria
di Porto di  Bar i  contrammiragl io Giuseppe Mel i ,  i  s indaci  e i
rappresentanti delle marinerie in rivolta.
A Mola la vertenza è molto sentita. «Al ministro Centinaio - dichiara il
sindaco Colonna - abbiamo chiesto di prendere atto della mobilitazione
delle marinerie e sol lecitato un incontro urgente affinchè le istanze di
questi lavoratori e di queste imprese in difficoltà siano prese in
considerazione».
Ieri, per il quinto giorno di fila, le marinerie del barese (Mola, Monopoli,
Santo Spirito, Giovinazzo e Molfetta), insieme a quelle della Bat (Trani,
Bisceglie), di Manfredonia (Foggia) e Gallipoli (Lecce), hanno lasciato le
barche agli ormeggi. Cancelli chiusi anche ai mercati ittici. E le scrivanie
degli uffici marittimi invase dai documenti delle cooperative dei pescatori
e degli armatori che hanno preannunciato l' interruzione volontaria delle
attività e la collocazione in disoccupazione se non riceveranno risposte
celeri dal governo nazionale e dalla commissione europea sulle modifiche
dei regolamenti, e dalla Guardia costiera sulla interruzione delle ispezioni
che sono costate, nelle ultime due settimane, multe da 4 a 75 mila euro.
Sanzioni per aver pescato pesce considerato sotto misura, l' unico disponibile; per i quaderni di bordo non aggiornati
e la presenza di reti con maglia stretta, l' unica, a giudizio dei lavoratori del mare, in grado di catturare le 59 specie
presenti nell' Adriatico.
Momenti di tensione si sono vissuti, all' alba di ieri, a Monopoli, per le multe comminate dai militari della Guardia
costiera ai piccoli pescatori da posta, quelli che catturano pesce sotto costa a bordo di piccole imbarcazioni. La
notizia ha fatto subito il giro dei social e degli operatori che, nei loro presìdi, fissati da lunedì nei porti delle varie città,
hanno anche manifestato propositi di protesta.
L' impressione è che il tempo del dialogo stia per scadere.
Proseguono anche le reazioni politiche: «Fa piacere che il governatore della Puglia abbia incontrato le rappresentanze
di alcune marinerie - dichiara il consigliere regionale Giandiego Gatta, di Forza Italia -. È un gesto di attenzione verso
il settore, ma chi vive ogni giorno i problemi della pesca sa che è finito il tempo dei proclami, degli incontri non
risolutivi. Bisogna passare all' azione creando un gran moto d' opinione affinché sia modificata la legge 154/2016, che
prevede sanzioni pesantissime e sproporzionate per chi infrange alcune prescrizioni».
[antonio galizia]

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Se un decreto vanifica i benefici della «Zes»

lMonta la polemica in città: il decreto semplificazioni meglio: un
emendamento in esso introdotto - rischia di annullare l'«appeal» che
dovrebbe essere proprio di una Zona economica speciale (Zes) quale
quella prevista anche per il porto di Brindisi, annullando di fatto, la carica
di forte attrazione in essa implicita.
SERVIZI ALLA PAGINA II

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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SVILUPPO FERMO FORTI CRITICHE AL DECRETO

Non è più «speciale» una Zona economica senza possibili attrattive

Monta la polemica in città: il decreto semplificazioni - meglio: un
emendamento in esso introdotto - rischia di annullare l'«appeal» che
dovrebbe essere proprio di una zona economica speciale quale quella
prevista anche per il porto di Brindisi, annullando di fatto, la carica di forte
attrazione in essa implicita.
L' equiparazione di Zone economice speciali del Mezzogiorno alle Zone
logistiche semplificate porta di fatto, in nome di una eguaglianza formale,
a lasciare indietro chi già vedeva le spalle di altre aree economiche del
Paese perché dare le stesse possibilità a chi ha già qualcosa rispetto a
chi non le ha, significa lasciare le cose esattamente come sono. E questo
è il punto della polemica che lascia silenti (disattenzione o ignoranza o
convenienza) i partiti ora al governo.
Oltre alla polemica, tuttavia, è evidente che si sta pensando all' oltre e, sa
da un lato si sollecita l' intervento politico dei parlamentari locali (che nulla
o poco potranno fare da soli), dall' altro si pensa a come «riordinare» le
opportunità attualmente sul tappeto, quelle per intendersi - che
difficilmente il governo può revocare o rimangiarsi.
Certo: quell' emendamento preoccupa e non poco, ma forse una sana
politica di concertazione e la realizzazio ne di quanto già in cantiere e
senza ulteriori rinvii o intoppi potrebbe essere la valida risposta a quanti,
nel nome di un malinteso senso di appartenenza al territorio (ci si riferisce
ai rappresentanti di alcune zone d' Italia decisamente distanti da Brindisi
per chilometri e formazione culturale) «arraffanno» ciò che possono pur di
sbandierare il conseguimento di risultati che non giovano, ma che hanno il
solo senso di mettersi di traverso in procedimenti virtuosi in nome di un mal celato sentimento di eguagianza formale,
che cozza con l' obiettivo di un autentico stato di diritto: l' uguaglianza sostanziale di tutti i cittadini.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Porto, i fondi non placano le polemiche Rossi: «Il rilancio con le infrastrutture»

Il porto e il suo futuro al centro del dibattito in città: a partire da cassa di
colmata, ...

Il porto e il suo futuro al centro del dibattito in città: a partire da cassa di
colmata, dragaggi e nuovi accosti a Sant' Apollinare. La cassa di colmata
per i fanghi dei dragaggi, proprio nelle scorse ore, ha ottenuto il via libera
per il finanziamento da 39 milioni di euro (per il primo dei due lotti in cui è
suddiviso il progetto). Il Comune ha presentato una serie di osservazioni
che, secondo i timori dell' Autorità di sistema portuale, potrebbero far
saltare la realizzazione dell' opera. Il sindaco chiede anche interventi per
un rilancio immediato dello scalo.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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È scontro sulle opere da realizzare

Costa Morena o Capobianco: i progetti al centro della discussione. Ma l' iter dei finanziamenti appare decisivo

Non solo cassa di colmata, dragaggi e nuovi accosti a Sant' Apollinare
ma anche l' impianto di rifornimento di Gnl e l' ex capannone Montecatini.
Non si fa che discutere di porto, a Brindisi, nelle ultime settimane. Ed a
scontrarsi sulle infrastrutture necessarie per il suo sviluppo futuro.
In particolare, in questi giorni, è tornata d' attualità la questione della
cassa di colmata da realizzare tra Costa Morena Est e ponti le
Petrolchimico. Un' opera che, in realtà, è collegata a doppio filo con altri
due interventi, vale a dire i dragaggi (che interesseranno Costa Morena, il
corridoio di entrata del porto e l' area di Sant' Apollinare) ed i nuovi
banchinamenti da realizzare a Sant' Apollinare.
Il perché è presto detto. La cassa di colmata, infatti, è un' opera il cui
scopo è quello di contenere i sedimenti ed i fanghi provenienti dai
dragaggi del porto. Dragaggi che, a loro volta, sono un prerequisito
fondamentale per realizzare il banchinamento, ex novo, di tutto il tratto di
costa tra Sant' Apollinare e punta delle Terrare.
Dunque, è il ragionamento dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
meridionale, niente cassa di colmata, niente dragaggi. E niente nuove
banchine per traghetti e crociere. Non a breve termine, almeno. Perché
ottenere finanziamenti per un' opera così costosa richiede tempi lunghi,
come del resto le autorizzazioni ambientali.
La cassa di colmata, proprio nelle scorse ore, ha incassato il via libera al
finanziamento da 39 milioni di euro (per il primo dei due lotti in cui è
suddiviso il progetto, il cui valore complessivo è di 60 milioni) da parte del
tavolo nazionale di coordinamento delle Aree logistiche integrate.
«Direi che è una buona giornata per l' Autorità di sistema, per la portualità di Brindisi e della Puglia», ha commentato a
caldo il presidente dell' Authority Ugo Patroni Griffi. Il quale, tuttavia, è consapevole delle difficoltà che ancora
dovranno essere affrontate. Non a caso, il presidente ha aggiunto subito dopo: «Ora non resta che vedere cosa
accadrà».
Il riferimento è all' iter autorizzativo del progetto. Che attualmente è arrivato al termine del procedimento per la
Valutazione di impatto ambientale. Procedimento nell' ambito del quale il Comune ha presentato una serie di
osservazioni che, secondo i timori dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale (ma anche secondo il
mondo imprenditoriale, Confindustria e Camera di commercio), potrebbero far saltare la realizzazione dell' opera.
L' amministrazione, in particolare, si chiede perché non sia stata presa in considerazione una strategia alternativa per i
fanghi. E nelle osservazioni inserisce altre possibilità come l' utilizzo di impianti eventualmente disponibili nelle
vicinanze per il loro trattamento. Ma anche la riduzione delle dimensioni della colmata. La cui volumetria, si legge nella
relazione che precede il dispositivo della delibera, «appare sovradimensionata rispetto al materiale di dragaggio».
Il suo utilizzo per contenere i sedimenti di altri porti, ad ogni modo, è stato escluso dall' Authority.
L' ultima spiaggia, almeno in teoria, sarebbe la possibilità di scegliere una nuova localizzazione per non andare ad
impattare su un' area importante dal punto di vista ambientale e paesaggistico, ma soprattutto già compromessa dalla
presenza industriale ed ad alto rischio idrogeologico. In realtà, dalle dichiarazioni pubbliche è questa la soluzione che
più piace all' amministrazione. La quale ha anche già indicato un' area alternativa: quella di Capobianco, dove sorge la
colmata già realizzata dalla Brindisi Lng.
Ma proprio questa è la soluzione più temuta dall' Autorità di sistema e dal mondo imprenditoriale, perché è quella che
creerebbe il rischio maggiore di stop al finanziamento del progetto.
Altra discussione, per il momento sopita ma destinata anche questa a tornare d' attualità in tempi brevi, è quella
relativa al progetto di Edison di realizzare nel porto di Brindisi, come in quello di Ravenna ed in altri ancora, un
deposito costiero di gas naturale liquefatto da utilizzare per un impianto di rifornimento per navi e tir. Un impianto
considerato strategico dall' Autorità di sistema nell' ambito del cambio, attualmente in corso, dei carburanti utilizzati
dalle navi in tutto il mondo.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Arrivare prima degli altri, infatti, in questo settore significa riuscire ad attirare ulteriore traffico, cosa della quale lo
scalo brindisino ha un estremo bisogno. Ma le associazioni ambientaliste contestano l' intervento o meglio vorrebbero
conoscerne i dettagli, prima di esprimersi definitivamente. Un po' come l' amministrazione, che prima di prendere una
posizione ufficiale aspetta che l' azienda renda noti i dettagli dell' impianto, in modo da poter aprire il dialogo.
F.R.P.
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L' INTERVISTA

«Subito un terminal e servizi per far funzionare il porto oggi»

Il sindaco Rossi mette in guardia: prospettive ma anche concretezza

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Lancia un messaggio molto chiaro all' Autorità di sistema portuale il
sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, che chiede più attenzione sulle opere
necessarie per il rilancio immediato del porto. Non un invito a cancellare
la programmazione di prospettiva ma la consapevolezza della necessità
di affrontare e risolvere problemi che si trascinano ormai da anni.

Col cambiare dell' economia brindisina, cambia anche l' utilizzo del
porto, i cui traffici si sono modificati e si stanno modificando
radicalmente rispetto al passato, non solo sul fronte del carbone.
Quale dovrebbe essere la funzione dello scalo brindisino tra vent'
anni?
«Io penso che quello di Brindisi abbia tutte le condizioni per poter essere
ancora un porto polifunzionale, tra merci, traghetti e crociere. E che
questo possa essere anche un vantaggio. Ma ritengo che ci si stia
concentrando molto di più su progetti a lungo termine, come i dragaggi e
la cassa di colmata, che non saranno operativi prima del 2023.
Manca, quindi, ancora parecchio tempo. Oltre che su un' idea di visione,
quindi, credo che dovremmo esercitarci molto nel render funzionale il
porto subito, immediatamente, perché la città ha il diritto di avere un porto
che funzioni oggi».

Quali dovrebbero essere gli interventi immediati da mettere in
campo?
«Ritengo che vada messa in calendario in maniera rapida la definizione di
un terminal passeggeri e di un terminal per le crociere e anche la sistemazione dell' area extra Schenghen, che è
disumana, in modo da implementare e migliorare il traffico con l' Albania.
Ma da subito. Non penso che ci siano più giustificazioni per attendere cose che vengono richieste ormai da anni. E
poi c' è la questione delle banchine del porto interno».

Che problemi hanno?
«Vanno migliorate. Ci sono delle notazioni tecniche che so essere giunte dalla Capitaneria. Dopo di che, penso
possano essere rese interessanti magari anche con la concessione in esclusiva dell' uso ad armatori che possano
garantire l' arrivo di navi da crociera non troppo grandi, 200-250 metri, o di grandi yacht. In modo da avere almeno un
centinaio di accosti all' anno. Ma c' è anche la questione dell' area ex Pol».

Qual è il destino di quella zona?
«Vanno effettuati subito disinquinamento e bonifica. Dopo di che va individuata una destinazione d' uso, con una
fruizione anche da parte della città. Insomma, ci sono tante opere che vanno realizzate subito, per rendere
immediatamente competitivo il porto di Brindisi. Poi, i miglioramenti che ci potranno essere in futuro sono tutti
auspicabili ma non vuol dire che si possano rimandare gli interventi per ridare funzionalità al porto. Che ha tutta la
necessità di essere reso attraente subito. E parliamo di opere per la cui realizzazione non vedo alcuna difficoltà».

E i finanziamenti?
«I finanziamenti vanno trovati. E i modi per trovarli ci sono. Del resto, mi risulta che a Bari si stia realizzando in
questo momento il secondo terminal crociere. Ma non voglio fare contrapposizioni, penso solo che siano opere che

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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vanno realizzate subito».

Ritornando alle opere di prospettiva, gli accosti di Sant' Apollinare, per l' Autorità di sistema, sono importanti
sia per il traffico traghetti che per quello delle crociere. Sono un' opera strategica per Brindisi?
«Possono diventarlo, se c' è una visione univoca tra tutti noi. Le banchine sono opere certamente importanti. Come
sono importanti tutte le opere infrastrutturali che vanno realizzate nel frattempo».

In quell' area insiste anche una zona archeologica, è possibile valorizzarla senza cancellare il progetto delle
banchine? E renderla accessibile ai brindisini nonostante l' inserimento all' interno del circuito doganale?
«Questo è un obbligo. È un' area sottoposta a pareri e misure di valorizzazione che verranno richieste dalla
Sovrintendenza. Credo sia un elemento non in discussione. E si devono trovare opere infrastrutturali in grado di
garantirne la fruibilità da parte di tutti».

Nelle scorse ore è arrivato il via libera al finanziamento del primo stralcio della cassa di colmata. Cosa cambia
per l' amministrazione?
«Noi, in questo momento, come amministrazione attendiamo le valutazioni del ministero dell' Ambiente in merito alla
Valutazione di impatto ambientale. Potrebbe trattarsi di un sì netto o anche di un accoglimento con prescrizioni.
Prescrizioni che potrebbero mutare la forma del progetto.
Ora, però, non possiamo saperlo. Il fatto che l' opera sia stata finanziata mi fa piacere, perché questo è un elemento
assolutamente indispensabile. Ma rimangono le questioni ambientali e di compatibilità in capo al ministero dell'
Ambiente. Aspettiamo e vediamo cosa succede».

Ma non c' è il rischio che tutto questo faccia saltare i finanziamenti?
«Sinceramente non lo so. Il finanziamento, nelle scorse ore, è stato confermato. Dopo di che, resta il tema
autorizzativo. Ma non credo che ci vorrà molto tempo per avere delle risposte. Le osservazioni sono giunte, ora
attendiamo che i tecnici del comitato Via si esprimano».
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TURISMO APPUNTAMENTI POI A MAGGIO, AGOSTO E OTTOBRE

E le navi da crociera torneranno il 30 aprile

Presto rivedremo le navi da crociera nel porto di Taranto.
Riprenderanno, infatti, dalla prossima primavera gli arrivi dei crocieristi in
città.
Prima tappa del 2019 sarà il 30 aprile. Alle 9 del mattino, 1.378
passeggeri sbarcheranno dalla Marella Celebration, mezzo dell' Agenzia
Meridian Shipping.
Partita dal porto di Messina, la nave da crociera approderà a Kotor,
passando da Taranto. I passeggeri trascorreranno alcune ore in città per
poi imbarcarsi nuovamente alle 16.
Il mese successivo, per l' esattezza il 16 maggio, dal porto di Valletta
arriverà la nave Marella Discovery, con a bordo 1830 passeggeri. La
nave raggiungerà Corfù dopo aver fatto tappa a Taranto dalle 10 alle 17.
La Marella Discovery tornerà di nuovo in città il 27 giugno, riportando a
Taranto i 1830 turisti di una nuova crociera che ripercorrerà lo stesso
itinerario, dunque con partenza da Valletta ed arrivo a Corfù. E sarà così
anche il 17 agosto. La Marella Discovery riaccompagnerà altri 1830
passeggeri, ancora una volta partiti da Valletta e diretti a Corfù.
La nave attraccherà alle 10 e farà ritorno alle 17. Ultimo approdo dall'
imbarcazione dell' Agenzia Meridian Shipping per ora previsto, sarà il 17
ottobre. Sosta a Taranto confermata dalle 10 alle 17 per 1830 passeggeri
della stessa tipologia di crociera.
Di dimensioni inferiori, ma non meno importante sarà la nave che
giungerà a fine ottobre, il 26. Si tratta della Noble Caledonia Serenissima,
mezzo di navigazione in grado di imbarcare 95 passeggeri. La nave
partirà da Crotone per raggiungere Otranto, passando per Taranto. Orari e dettagli saranno definiti al più presto
insieme al presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete. Al presidente Prete si deve l' avvio
della proficua collaborazione con importanti agenzie internazionali che si occupano di crociere.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Mitilicoltori sul piede di guerra Confronto per le concessioni

Sul tavolo del sindaco il nodo delle autorizzazioni in mar Piccolo

NICOLA SAMMALI

Potrebbe essere la prossima, la settimana decisiva sul fronte delle nuove
concessioni ai mitilicoltori in Mar Piccolo. Una vertenza che ha mobilitato
le associazioni di categoria e le aziende che rappresentano questa fetta
di economia: la protesta che ne è seguita dovrebbe così condurre a un'
accelerazione verso una possibile soluzione. Proprio ai mitilicoltori che
giovedì mattina lo avevano atteso davanti a Palazzo di Città, Melucci
aveva annunciato un incontro col prefetto di Taranto per affrontare la
questione.
Il sindaco e il prefetto Cafagna, nelle ore successive, si sono aggiornati
per definire gli ultimi dettagli di una serie di misure che dovrebbero
rispondere alle esigenze sollevate dai mitilicoltori. Le novità potrebbero
arrivare direttamente da Melucci nel giro di qualche giorno, con gli
operatori che da lunedì saranno di nuovo in attesa di una convocazione,
preoccupati dall' annullamento delle procedure amministrative per ottenere
le concessioni necessarie a portare avanti le attività. Il mancato rinnovo
delle concessioni, sostengono i mitilicoltori, oltre all' impegno di spesa per
le consulenze tecniche e legali già sopportato dalle imprese per l' avvio
delle procedure di concessione, ha determinato il blocco della
commercializzazione del prodotto presente negli impianti, l' impossibilità
di trasferimento del prodotto dal primo al secondo seno del Mar Piccolo e
in Mar Grande (la scadenza è fissata 28 febbraio come da ordinanza dell'
Asl) e l' impossibilità di partecipare ai Bandi Feap per i nuovi investimenti
e progetti di sviluppo. Nella mitilicoltura a Taranto operano 200 aziende e
un migliaio di lavoratori: è difficile quantificare i numeri della crisi del
settore ma è certo, invece, che a crescere siano le preoccupazioni degli operatori.
Le aziende temono bilanci in negativo anche per effetto della vendita del prodotto: lo spostamento del novellame è
una priorità perché il tempo stringe. Confcommercio ha espresso preoccupazione per l' atteggiamento dell'
amministrazione comunale nei confronti del settore della mitilicoltura. Insieme alle organizzazioni provinciali di Agci
Pesca, Lega Pesca e Unci Pesca, Confcommercio Taranto ha più volte ripetuto di voler avviare un tavolo di
confronto sulla crisi della del settore della mitilicoltura, in particolare sul delicato rinnovo delle concessioni in Mar
Piccolo.
Le associazioni di categoria hanno evidenziato una situazione tale da lasciare le imprese in uno stato di confusione e
di incertezza, soprattutto sugli iter da seguire per operare nella legalità. Allo stesso tempo hanno cercato il dialogo
con i vari interlocutori, dal Comune alla Regione, dal commissario per le bonifiche alla Capitaneria di porto, per tenere
alta l' attenzione sulla mitilicoltura a Taranto.
L' improvvisa virata sulle concessioni ha messo in allarme i mitilicoltori che adesso vogliono più certezze per il loro
futuro e per il futuro dell' intero comparto, penalizzato dalle limitazioni dovute all' inquinamento e dall' illegalità.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Rivoluzione in banchina avanza un colosso cinese

L' advisor prepara il bando di gara per la gestione dei servizi all' Isola Bianca Tra i concorrenti c' è anche il China
merchants group (36 scali in 18 Paesi)fronte del portoMa la Sinergest di Onorato resta il candidato favoritofronte del
porto

La Sinergest corre, ovviamente, da favorita. Anche alla luce della recente
conquista della Porto di Livorno 2000, dove aveva battuto la concorrenza
proprio di Grimaldi, visto che uno dei gruppi che fronteggiavano l'
armatore napoletano era il Cfg - Cruise & Ferry group - che partecipava
alla gara supportato da due imprese ausiliarie: la Grimaldi Euromed e
Costa Crociere. La società Grimaldi Euromed, una delle più importanti del
gruppo omonimo, ha il suo core business nel trasporto marittimo di
veicoli in Europa e nella logistica integrata. L' altro raggruppamento
interessato alla società era costituito dalla Creuers del port de Barcelona,
che partecipava alla gara con una quota pari all' 80%, dal tour operator
Aloschi Bros (con il 10%) e dalla società Bassani Adriatico (con il
restante 10%). Tutti gruppi che potrebbero essere in corsa per Olbia e
che potrebbero dover sconfiggere la concorrenza più pericolosa: quella
dei cinesi.
di Giandomenico MelewOLBIAUna rivoluzione in porto. Sinergest resta
ancora padrona dei servizi all' Isola Bianca di Olbia, in attesa della
pubblicazione del nuovo bando.
Tecnicamente si chiama estensione della concessione, ha una durata
massima di un anno, ma revocabile non appena l' appalto venga
assegnato. L' advisor Sinloc di Padova, la nuova struttura tecnica che
lavora insieme al responsabile del procedimento per la redazione del
bando per la gestione dei servizi generali per l' Isola Bianca, potrebbe
consegnare nelle prossime settimane la propria relazione. All' orizzonte si intravedono le sagome di grandi gruppi
mondali specializzati nei servizi portuali. Grandi player internazionali tra i quali anche un colosso industriale
proveniente dalla Cina. Il monopolio di Onorato volge al termine? È troppo presto per dirlo. Sicuramente dopo
decenni di dominio assoluto sul porto di Olbia, la Sinergest dovrà affrontare una gara vera e propria per l'
assegnazione della concessione.
I tecnici. L' Autorità portuale sta seguendo tutte le procedure tecniche di un bando storico per l' Isola Bianca. Ma dagli
uffici non filtra alcuna indiscrezione. «Possiamo dire che l' advisor sta ancora completando il proprio studio, dunque
lavori in corso.
Per il resto preferiamo mantenere il massimo riserbo e non ci sono indiscrezioni al riguardo», spiegano da Cagliari. I
tecnici incaricati dall' advisor hanno consegnato i report preliminari sul porto. La questione più importante è stabilire i
criteri di redditività della struttura e dei servizi, per poi quantificare il valore della concessione e i relativi canoni da
pagare. In pratica, quanto vale la gestione dei servizi del portoLa proroga. Il Comitato portuale lo scorso luglio aveva
deliberato la proroga della concessione fino all' espletamento della procedura. La Sinergest è in campo e dovrà
vincere la concorrenza di altri importanti player a livello internazionale. Grimaldi, il rivale più accreditato a livello
nazionale, attende di leggere il bando prima di confermare la propria partecipazione. Il 19 agosto dell' anno scorso
era scaduta la concessione per la gestione dei servizi portuali. Una concessione che per quasi 30 anni è stata un'
esclusiva della Sinergest, la società mista pubblico-privata che nel 2006 entrò nel controllo della Moby di Vincenzo
Onorato. L' Autorità portuale aveva così annunciato la pubblicazione di «un avviso esplorativo per manifestazione di
interesse finalizzato all' individuazione dell' operatore economico affidatario», tecnicamente un advisor.
I cinesi. A Ravenna, in quella che era la sede dell' impero Ferruzzi, dallo scorso giugno si è insediata la divisione
europea del colosso cinese della cantieristica China merchants group, che intende fare della capitale bizantina l' hub
dell' ingegneria navale e dell' oil&gas per il vecchio continente, attraverso la controllata Cmit-China merchant industry
technology Europe. Settori diversi, ma filtrano indiscrezioni per cui una controllata del colosso cinese stia puntando
alla gestione dei servizi dei più importanti porti commerciali del Mediterraneo. Inoltre, il gruppo cinese è il più grande
sviluppatore portuale al mondo e controlla qualcosa come 36 porti in 18 Paesi tra cui Hong Kong, Taiwan, Shenzhen e

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Messina, il finanziamento erogato da Carige è garantito dalla nostra moderna
flotta

Rispondendo oggi alla Camera dei deputati ad un'interpellanza urgente
sugli effetti della crisi dell'istituto bancario genovese Carige, il vice
presidente del Consiglio dei ministri e ministro dello Sviluppo economico,
del lavoro e delle politiche sociali, Luigi Di Maio, ha denunciato che «per
un lungo periodo Carige ha assunto rischi troppo alti su numerose
operazioni, diciamo, discutibil i». Ricordando che «la banca ha
accumulato perdite sui crediti per diversi miliardi di euro dovuti», il vice
premier ha elencato una serie di finanziamenti che la banca avrebbe
concesso con eccessiva leggerezza e che avrebbero posto in stato di
crisi l'istituto. Tra questi, Di Maio ha citato «un debito di circa 450 milioni
per i f inanziamenti erogati al gruppo Messina». Si tratta di un
finanziamento rispetto al quale alla fine dello scorso anno il gruppo
armatoriale genovese Ignazio Messina & C. ha sottoscritto con Carige e
altre banche un accordo per il rimborso graduale del prestito, intesa a
seguito della quale il gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping
Company (MSC) acquisirà il 49% del capitale della Messina. Chiamata in
causa dal vice presidente del Consiglio, la compagnia genovese ha
sottolineato che per l'azienda l'intervento del vice premier «rappresenta
un'iniziativa positiva. Le dichiarazioni dell'onorevole Di Maio - precisa in
una nota la Messina - mirano a generare trasparenza; operare nell'ombra
non rientra nel patrimonio genetico del nostro gruppo. È vero: il nostro
nome quali debitori di Banca Carige diventerà noto a una platea ancora
più ampia, ma ciò - spiega la compagnia - fornisce a noi l'opportunità di
precisare che quel finanziamento ipotecario di medio-lungo termine è tutt'oggi garantito da una delle flotte di navi, tutte
di bandiera italiana, fra le più moderne del mondo; ci consente anche di dire che il finanziamento erogato da Carige,
per il quale esiste un piano di rientro, ha consentito e consente a una delle compagnie di navigazione che hanno fatto
la storia della marineria italiana, dal 1921, di continuare a operare e garantire lavoro a più di mille dipendenti diretti
oltre a quelli dell'indotto». La nota della Messina conclude evidenziando che il gruppo è abituato alla trasparenza e
che, proprio per questo, formula al vice premier Di Maio «la nostra piena disponibilità, se lo ritenesse necessario, a
essere ascoltati e a fornirgli tutte le informazioni che dovessero essergli utili».

inforMARE
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Emergenza migranti

La Sea Watch resta a Catania " Vogliono bloccare i soccorsi"

La Guardia costiera: irregolarità a bordo. La replica: pressioni politiche per ostacolarci

ALESSANDRA ZINITI

Roma Tutto è buono per fermare le navi Ong: sono bastati i bagni non
funzionanti a dovere o il verricello dell' ancora sistemato alla buona
perché la Guardia costiera trattenesse nel porto di Catania la Sea Watch
3. Perché di questo si tratta: nessun " fermo amministrativo", nessun
provvedimento che abbia a che vedere con il fatto che la nave sia
registrata come " yacht" e quindi compia illegalmente attività di ricerca e
soccorso, come falsamente affermato dal ministro dei Trasporti Toninelli
che ha pubblicato su Facebook uno sconcertante post in cui paragonava
la vecchia nave commerciale riadattata allo «yacht di un milionario che
deve andare per mare per piacere e non per sostituirsi alla Guardia
costiera libica ».
Niente di tutto questo. La relazione della Capitaneria di Porto di Catania
dopo l' ispezione ha rilevato «una serie di non conformità relative sia alla
sicurezza della navigazione che al rispetto della normativa in materia di
tutela dell' ambiente marino, che non permettono la partenza dell' unità
fino alla loro risoluzione » . Niente cambio di equipaggio e niente
ripartenza per la zona Sar, come nei piani della Ong, anche se -
teoricamente - per far fronte ai rilievi della Capitaneria basterebbero un
paio di giorni. « Le autorità, sotto chiara pressione politica, sono alla
ricerca di ogni pretesto tecnico per fermare l' attività di soccorso in mare.
Non vogliono testimoni che raccontino che, senza navi di soccorso, le
persone affogano nel Mediterraneo - dice la portavoce Giorgia Linardi -
La nave è regolarmente registrata come nave da diporto nel registro olandese e il suo uso è quello di nave da
soccorso. È stato accertato dalle autorità dello stato di bandiera nella recente ispezione che abbiamo subìto a
Malta».
Ed è proprio con la strategia dei sequestri penali, dei blocchi amministrativi e delle mancate autorizzazioni alla
partenza che l' Europa ha fatto fuori la flotta delle Ong: a Trapani, sequestrata nell' ambito dell' inchiesta per
favoreggiamento dell' immigrazione clandestina, la Iuventa è dimenticata da un anno e mezzo. Stessa sorte per la
Lifeline, bloccata da giugno a Malta dove è ancora sotto processo il suo comandante. La Aquarius, sequestrata dalla
Procura di Catania per smaltimento illecito di rifiuti quando era già senza bandiera da due mesi, è ormai in disarmo a
Marsiglia. E ferma da tre settimane a Barcellona è anche la Open Arms a cui la Capitaneria non concede l'
autorizzazione a salpare in assenza di un accordo europeo che regoli gli sbarchi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La nave Sea Watch 3 ha fatto ingresso nel porto di Catania

Nella giornata di ieri, la nave Sea Watch 3 ha fatto ingresso nel porto di Catania dove ha provveduto allo sbarco dei
47 migranti presenti a bordo

Guardia Costiera

Nella giornata di ieri, la nave Sea Watch 3 ha fatto ingresso nel porto di
Catania dove ha provveduto allo sbarco dei 47 migranti presenti a bordo.
Al termine delle operazioni di sbarco, gli ispettori della Guardia Costiera
di Catania, militari specializzati del Corpo delle Capitanerie di porto
Guardia Costiera in sicurezza della navigazione, sono saliti a bordo della
Sea Watch 3 per eseguire una verifica tecnica sulle condizioni della nave
ai sensi della UNCLOS (La Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del
Mare) Dell'attività è stata informata l'Olanda, quale Amministrazione di
bandiera dell'unità. Durante l'attività ispettiva sull'unità Sea Watch 3,
certificata quale pleasure yacht, intervenuta da ultimo nell'evento SAR
dello scorso 19 gennaio, sono state rilevate una serie di non conformità
relative sia alla sicurezza della navigazione che al rispetto della normativa
in materia di tutela dell'ambiente marino, che non permettono la partenza
dell'unità fino alla loro risoluzione. Tali non conformità dovranno essere
risolte anche con l'intervento dell'Amministrazione di bandiera, in
cooperazione con gli ispettori specializzati della Guardia Costiera e il 6°
Reparto Sicurezza della Navigazione del Comando Generale del Corpo
delle Capitanerie di porto Guardia Costiera. Fino alla loro risoluzione,
l'unità non potrà lasciare il porto di Catania.

Press Mare
Catania
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Lo ha comunicato il commissario per la depurazione, Rolle, nel corso di un consiglio su questo
tema

Augusta avrà un proprio depuratore No all' allacciamento a quello di Priolo

Mostrano perplessità i coordinamenti Smuoviamo le Acque e Decontaminazione Sicilia

AUGUSTA (SR) - "Augusta avrà un proprio depuratore. No all '
allacciamento al depuratore consortile di Priolo". È quanto comunicato dal
commissario nazionale unico per la Depurazione, Enrico Rolle, nel corso
di un consiglio comunale monotematico sulla depurazione dei reflui urbani
megaresi. Si pone così termine all' annoso dilemma se dotare il Comune
di Augusta di un proprio depuratore o se convogliare i reflui urbani al
depuratore consortile Ias di Priolo.
Alla seduta consiliare hanno preso parte anche il responsabile della
segretaria tecnica della struttura commissariale, Attilio Toscano, il
responsabile unico del procedimento, Riccardo Costanza, il direttore
generale dell' Ias, Enrico Monteleone, e il delegato del ABBONAMENTI
ANNUI Cartaceo g digitale 99,coc Consiglio di amministrazione dell' Ias,
Sebastiano Bongiovannni. Il depuratore verrà realizzato a Punta Cugno. Il
cronoprogramma prevede l' avvio della gara per la stesura del Progetto
Esecutivo entro marzo 2019, l' inizio dei lavori il 1 luglio 2020 e saranno
ultimati entro il 30 giugno 2022. La data fissata per il raggiungimento della
conformità dell' agglomerato sarà il 31 dicembre 2022. La delibera Cipe
60/2012 e ed il relativo Apq del 30-01-2013 prevedevano per il Comune
megarese ben 12 interventi per un importo di 37.677.047,89.
Allo stato attuale vi è stata la necessità di inquadrare nell' ambito di un
unico progetto generale i vari interventi.
Dopo le indagini preliminari da parte della struttura commissariale si è
delineato il quadro degli interventi da effettuare per una spesa
complessiva di 55,1 milioni di euro. La soluzione del convogliamento dei
reflui all' Ias di Priolo è stata scartata perchè, secondo la struttura commissariale, verrebbe ad avere dei costi
maggiori. Quest' ultima ipotesi sarebbe convenuta se si fosse potuto utilizzare il collettore che, attualmente, porta i
reflui industriali, oltre a quelli di Priolo e Melilli, al consortile. Ma l' attuale collettore, in base agli studi effettuati, non
sarebbe in grado di poter convogliare anche quelli provenienti da Augusta. Pertanto si dovrebbe realizzare un nuovo
collettore di ben 16 km che porterebbe le acque reflue da Punta Cugno all' Ias con un aumento di spesa di quasi il
doppio.
Secondo i tecnici le attuali strutture presenti a Punta Cugno potranno essere recuperate.
Perplessità nei confronti della decisione commissariale sono state espresse dal coordinamento "Smuoviamo le
Acque" in una nota: "Resta la nostra perplessità sul possibile scarico dei reflui depurati (o addirittura anche di quelli
non depurati in caso di guasto dell' impianto) nel mare del porto megarese attraverso la conduttura esistente che
giunge fino al fiume Marcellino". Contraria anche Decontaminazione Sicilia: "Non condividiamo quanto affermato dal
Commissario Rolle.
L' invio dei reflui all' Ias di Priolo comporterebbe il risparmio di più della metà delle spese previste ( 28.800.000).
Inoltre si aggiungeranno ulteriori spese per la gestione e la manutenzione del nuovo impianto. A chi sostiene la
realizzazione di un depuratore per Augusta, in quanto alcune parti di esso sono state già costruite (serbatoio di
emergenza e palazzina direzione) facciamo notare che dette opere possono essere ancora utilizzate, destinando il
serbatoio all' accumulo provvisorio dei reflui in caso di momentaneo non funzionamento del Consortile, mentre la
palazzina può essere impiegata come canile municipale".

Quotidiano di Sicilia
Augusta
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CANTIERISTICA

Navi di rifornimento, la Francia sceglie il modello Fincantieri

Il gruppo sarà chiamato a fornire assistenza tecnica e a costruire alcune parti

Celestina Dominelli

È un primo banco di prova in vista della messa a punto della joint venture
paritetica nel campo delle navi militari tra Fincantieri e Naval Group, il cui
lancio è stato annunciato a fine ottobre al salone parigino di Euronaval, la
più grande rassegna espositiva del settore: la Francia ha deciso di
ordinare quattro navi per il supporto logistico (Lss) basate sul progetto
dell' unità, la Vulcano, che Fincantieri sta realizzando per la Marina militare
italiana e che sarà riadattata alle esigenze di Parigi.
Per conto della Direzione generale degli armamenti transalpina (la Dga), l'
Agenzia internazionale per la cooperazione congiunta in materia di
armamenti (Occar) ha assegnato a un raggruppamento industriale
composto da Naval Group e dagli Chantiers de l' Atlantique - al centro,
come noto, del tentativo di Fincantieri di rilevarne la maggioranza e su cui
si attende ora la pronuncia della Commissione europea - un contratto da
1,7 miliardi di euro per la progettazione e la costruzione di una nuova
classe di navi da rifornimento che ruota attorno al "modello" italiano. Le
prime due unità saranno consegnate entro il 2025 secondo quanto
stabilisce la legge di programmazione militare francese 2019-2025
appena licenziata.
A Fincantieri, come ha dichiarato la stessa Occar, spetterà il compito di
fornire assistenza tecnica e costruire alcune parti dello scafo. I dettagli
della partecipazione industriale del gruppo guidato da Giuseppe Bono
dovrebbero essere messi nero su bianco a stretto giro, ma l' azienda
italiana sarà sostanzialmente chiamata a occuparsi dei tronconi di prua che, come già avvenuto per le navi italiane,
dovrebbero essere realizzati a Castellammare di Stabia. Il grosso delle Lss francesi sarà invece costruito e
assemblato presso i cantieri bretoni di Saint Nazaire dotati di bacini dalle dimensioni assai significative , in grado di
ospitare navi di questa taglia (lunghe quasi 200 metri e larghe 27), e destinati, in base ai piani della Dga, a costruire le
unità più grandi per la Marina d' Oltralpe. Il contratto prevede anche il coinvolgimento di Thales che firmerà il sistema
di combattimento, il "cervello" delle navi che assicura il funzionamento della parte software e degli armamenti.
Fincantieri e Naval Group lavoreranno dunque insieme su questo tassello che rappresenta un primo test sulla strada
dell' annunciata joint venture. Su quest' ultimo versante, poi, i vertici delle due aziende si sono incontrati a Parigi per
far avanzare l' alleanza. Come si ricorderà, a guidare la jv sarà un comitato direttivo composto dai rappresentanti di
Fincantieri e NG che dovrà gestire i differenti progetti con il supporto delle società madri e che sarà affiancato da
gruppi di lavoro bilaterali dedicati ai diversi temi su cui le due aziende intendono procedere appaiate (ingegneria,
export, ricerca e sviluppo, acquisti).
L' incontro nella capitale francese è dunque servito a definire la governance futura della jv. Intenzionata altresì, come
da piani annunciati all' Euronaval, a presentare con il sostegno delle rispettive Difese, un' offerta congiunta per i primi
studi per l' ammodernamento di "mezza vita" dei cacciatorpedinieri classe Horizon francesi e italiani con un sistema di
gestione del combattimento comune.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 107



 

sabato 02 febbraio 2019
Pagina 21

[ § 1 3 3 4 4 5 7 2 § ]

IL WORKSHOP ALL' UNIVERSITà

Il boom del settore marittimo: "chiamata" per 545 in un anno

L' osservatorio sui fabbisogni formativi e professionali fotografa un 70% di aziende intenzionate a inserire altre risorse
in organico

Riccardo TosquesL' occupazione nel settore marittimo cresce in Friuli
Venezia Giulia di oltre il 5% l' anno e si prevede mantenga questo trend
nei prossimi cinque anni, forse anche di più.
Partendo da questo dato fortemente positivo, l' altro pomeriggio all'
Università degli studi di Trieste si è svolto "Next Maritime Day:
Education", il workshop organizzato dal cluster MareFvg incentrato sul
futuro delle tecnologie marittime e sull' approfondimento delle modalità
che possano consentire al sistema formativo del Friuli Venezia Giulia di
rimanere al passo con i fabbisogni delle imprese. Il workshop è stato l'
occasione per conoscere i dati emersi dall' osservatorio sui fabbisogni
formativi e professionali legati alla filiera dell' economia del mare. Il lavoro
ha coinvolto i settori regionali di Ires, Confindustria e Confapi coordinati
da MareFvg.
Cinque i comparti regionali interessati: cantieristica navale (che occupa un
terzo del settore), nautica da diporto, off shore, trasporti marittimi e
logistica e infine i servizi per la navigazione e il diportismo nautico, per un
totale di 73 aziende intervistate. Complessivamente sono circa 12 mila
800 gli addetti impiegati, l' 87% dei quali ha un contratto a tempo
indeterminato. La forza-lavoro maggiore è composta da operai (48,5%),
seguiti da impiegati tecnici (24,8%), impiegati amministrativi (18%),
quadri o funzionari (3,8%) e dirigenti (1,5%). Da registrare poi come l'
89,7% sia composto da forza-lavoro maschile. Interessante l '
interconnessione con la formazione: il 60,3% delle aziende intervistate
(44) ha ospitato tirocini curriculari o di alternanza scuola lavoro con circa 650 persone, tirocini svolti principalmente in
collaborazione con scuole superiori (34 su 44, pari al 77,3%), università (45,5%) ed enti di formazione (38,6%). Da
qui il dato chiave legato all' espansione di questo settore. Il 70% delle imprese intervistate ha intenzione di assumere
entro un anno: nel complesso è emersa una domanda di 545 lavoratori, di cui circa 80 in sostituzione di personale già
presente in azienda. La crescita è confermata dai fatturati: il 34,2% delle aziende ha un fatturato di oltre 10 milioni di
euro annui.
Ma quali sono le figure professionali richieste dalle aziende? Disegnatori tecnici, attrezzisti e frigoristi navali,
elettrotecnici, oltre naturalmente ad ingegneri navali e meccanici.
E proprio su questo punto verte la sfida del futuro per una formazione sempre più specifica, come ha confermato l'
amministratore delegato di MareFvg Lucio Sabbadini: «Il settore marittimo è un punto di forza del Fvg sul fronte
economico, ma anche per la capacità di agire in maniera coesa, grazie all' azione aggregativa del cluster MareFvg,
sul fronte dell' istruzione dei professionisti del mare del futuro».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nuovi dazi Ue su import acciaio

Massimo Belli

BRUXELLES La Commissione Ue impone misure defini t ive di
salvaguardia sulle importazioni di prodotti dell 'acciaio. Oggi la
Commissione ha infatti pubblicato un regolamento che impone misure di
salvaguardia definitive sulle importazioni di prodotti dell'acciaio. Queste
misure entreranno in vigore domani, 2 Febbraio, e sostituiranno quelle
provvisorie in vigore dal Luglio 2018. Come risposta dell'Unione europea
alla decisione degli Stati Uniti di imporre dazi sui prodotti siderurgici, a
Marzo 2018 la Commissione aveva avviato un'inchiesta che ha
dimostrato come le importazioni di questi prodotti nell'Ue sono aumentate
drasticamente. Ciò sta seriamente minacciando i produttori di acciaio
europei, che si trovano ancora in una posizione fragile a causa della
persistente sovraccapacità nel mercato globale dell'acciaio e di un
numero senza precedenti di pratiche commerciali sleali da parte di alcuni
partner. Le restrizioni sul mercato statunitense causate dalle tariffe
sull'acciaio della sezione 232 stanno causando una diversificazione dei
flussi commerciali verso l'Ue. Le misure adottate oggi sono pienamente in
linea con gli impegni Ue in sede di Wto e sono state attentamente
elaborate per preservare un flusso continuo di importazioni che
garantisca una effettiva concorrenza sul mercato europeo dell'acciaio. Le
norme riguardano 26 categorie di prodotti siderurgici e sono costituite da
contingenti tariffari al di sopra dei quali si applica un dazio del 25%. Le
quote tariffarie mantengono pienamente i tradizionali l ivell i  di
importazione nell'Unione e aumenteranno progressivamente. Questo
sistema è simile alle misure provvisorie attualmente in vigore, con alcune importanti modifiche che riducono al minimo
le interruzioni commerciali e preservano gli accordi commerciali tradizionali in termini di quantità e origini. Ad
esempio, i principali paesi fornitori beneficeranno di quote individuali basate sulle proprie importazioni storiche.
Queste misure dovrebbero rimanere in vigore per un periodo fino a tre anni, ma possono essere riviste in caso di
mutate circostanze. La Commissione ha inoltre deciso di sospendere il meccanismo di sorveglianza preventiva per gli
stessi prodotti contemplati dalle misure definitive finché sono in vigore.

Messaggero Marittimo
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M5S: servono opere utili per i pendolari. La Torino-Lione è una tratta morta

(FERPRESS) Roma, 1 FEB L'Italia deve diventare un grande cantiere
diffuso per realizzare ferrovie, puntare sul trasporto pubblico e sul
miglioramento della qualità della vita dei pendolari, mettere in sicurezza il
territorio e raccogliere le sfide di un futuro sostenibile. Dobbiamo avere
l'alta capacità di fare opere utili: la Torino-Lione non è tra queste, perché
non risponde alle esigenze dei cittadini piemontesi, che necessitano di
ben altre infrastrutture, e a nostro avviso non risponde alle esigenze del
Paese, dal momento che l'opera è stata progettata su previsioni di
traffico merci sballate. Quella tratta è morta ancor prima della partenza.
Lo affermano in una nota le deputate e i deputati M5S della commissione
Ambiente. Le alternative ci sono e offrono maggiori benefici in termini
ambientali, di occupazione e di creazione di benessere diffuso. Dire che il
Tav riduce il traffico e lo smog è solo propaganda: il vero impatto è quello
delle provinciali intasate e delle tangenziali e città bloccate. È su questo
che vanno fatti investimenti! proseguono . Salvini deve capire che è
necessario dire Sì a un modello di sviluppo che faccia gli interessi dei
cittadini e non quello di qualche grande impresa o colosso finanziario:
faremo le valutazioni di dettaglio con l'analisi costi-benefici alla mano.
Intanto i cittadini devono sapere che non è vero che l'opera è già iniziata,
che la possibilità di non farla partire c'è e che sono già in campo
alternative che vanno incontro alle esigenze dei pendolari e dei cittadini in
generale concludono i portavoce del MoVimento 5 Stelle.

Ferpress
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Chiomonte: Salvini in visita al cantiere TAV, se tornare indietro sulla Tav costa
come andare avanti, io sono per andare avanti

(FERPRESS) Torino, 1 FEB Se tornare indietro sulla Tav costa come
andare avanti, io sono per andare avanti. Questo il pensiero del ministro
dell'Interno Matteo Salvini, che oggi ha visitato il cantiere dell'Alta velocità
Torino-Lione a Chiomonte. Salvini motiva il suo pensiero spiegando che
si stanno facendo tanti tunnel nelle Alpi. Tutti vanno avanti, noi saremmo
gli unici che si fermano e per questo auspica che la politica completi
questa incredibile ed eccezionale opera pubblica, di cui l'Italia dovrebbe
avere vanto in giro per il mondo, perché di opere così ne ho viste poche.
Poi, in riferimento all'analisi costi-benefici, il ministro dichiara: Leggeremo
i numeri sul costo per finire la Torino-Lione, ma i numeri oggettivi, non
numeri che vengono giù dalle montagne: In ballo ci sono 50 mila posti di
lavoro e miliardi di interscambio con la Francia. Ma Salvini ci tiene a
precisare: Nessuna polemica. Non sono in polemica con nessuno: è un
governo che fa squadra e io sono qua per costruire. E tende una mano a
Di Maio: Nel contratto di governo c'è la revisione dell'opera, che può e
deve essere rivista: può costare di meno, si possono tagliare alcuni costi
eccessivi. E' un'opera utile che può essere rivista, che può costare di
meno. I 5 stelle hanno ragione sul fatto che il progetto è partito
probabilmente sovrastimato, ma ci sono i 25 chilometri già scavati nella
montagna: ritengo più utile completarli anziché riempire i buchi. A occhio
dice ancora Salvini si può risparmiare almeno un miliardo di euro, da
reinvestire sulla metrò di Torino o per il sostegno ai comuni interessati
dall'opera.
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Chiomonte - Dichiarazioni sul "supertreno"

"È un' opera utile". Parola di Matteo, ministro capotreno

Il vicepremier, schierato per il "Sì", si dice "disposto a cambiare idea sulla base dei numeri". Eccone alcuni

Gianni Barbacetto Sul Tav Torino-Lione, il ministro dell' Interno Matteo
Salvini, in visita ieri a Chiomonte, ha già deciso.
"L' Italia ha bisogno di più opere" "La mia convinzione è che l' Italia abbia
bisogno di più opere, più strade, più ferrovie, più energia, più gas, più
porti, più aeroporti". In realtà, l' Italia ha bisogno di più opere utili e di non
buttare soldi in opere inutili. Chiedere agli amministratori leghisti che al
Nord sono alle prese con troppi piccoli aeroporti  che si fanno
concorrenza tra loro.
"Sono disposto a cambiare idea in base ai numeri" "Siamo persone
pratiche", dice Salvini. Bene, ecco i numeri. Il Tav Torino-Lione è nato
come treno passeggeri ad alta velocità, ma quando i promotori si sono
resi conto che tra Torino e Lione non c' è un traffico sufficiente a
giustificare il colossale investimento, lo hanno trasformato in treno merci
ad alta capacità. Il problema è che il traffico merci tra l' Italia e la Francia
dal 2001 (anno del massimo) al 2016 è calato del 17,7%, sia su ferrovia
(-71% dall' anno record 1997 al 2016), sia su strada (da Ventimiglia al
Monte Bianco, -6,5% tra il 2001 e il 2016). È aumentato un po' il
passaggio merci a Ventimiglia (dai 17,4 milioni di tonnellate del 2009 ai
20,2 del 2017): ma è una rotta che difficilmente si sposterà più a nord,
perché diretta più verso la Spagna che la Francia. La linea attuale, poi, è
sottoutilizzata.
Potrebbe già trasportare dai 20 ai 30 milioni di tonnellate all' anno. Ne ha
portate invece solo 10 nell' anno-record (1997), per poi scendere a 7 nel
2007, a 3 nel 2017. Perché spendere oltre 12 miliardi di euro (9,6 per il
tunnel più almeno 3 per la linea) per un' opera evidentemente superflua?
"Se finire costa meno che interrompere si va avanti" Salvini dice: "È più saggio finire il buco sotto la montagna e
spendere meno soldi o spendere più soldi per riempire i buchi sotto la montagna?
Secondo me è più normale finire il buco nella montagna". I numeri dicono però un' altra cosa: finire "il buco nella
montagna" costerà almeno altri 9,6 miliardi. Se ci fermiamo qui, invece, li risparmiamo tutti (e possiamo magari
utilizzarli per opere davvero utili). Le penali, poi, non ci sono. Finora abbiamo speso per attività preparatorie 1,8
miliardi, in parte finanziati dall' Unione europea, che può chiedere, è vero, la restituzione dei soldi concessi per opere
non fatte. Ma quei finanziamenti sono stati dati per opere parziali che sono state tutte completate: l' Ue non può
dunque chiederci nulla. Nulla può pretendere neppure la Francia, con la quale l' Italia non ha mai firmato accordi che
prevedano penali. Qualche penale potrebbero pretenderla le aziende che hanno iniziato i lavori non ancora finiti.
Potrebbe essere una cifra non superiore ai 100 milioni, facilmente transabili e azzerabili in cambio di incarichi per
mettere in sicurezza i lavori finora realizzati.
Il grosso dei lavori, del resto, non è ancora iniziato. Sono stati scavati tunnel geognostici (per un totale di 7
chilometri), ma in Italia neppure un metro del grande tunnel ferroviario previsto dal progetto (due gallerie di 57,5
chilometri ciascuna), per il quale non è stata neppure bandita la gara. Dunque non c' è "un buco da riempire", se non i
7 chilometri di gallerie di servizio scavate finora.
"Togliamo dalla strada un milione di tir" Salvini indossa anche i panni dell' ecologista. Ma i dati dicono che in Val di
Susa il milione di tir da togliere dalla strada non c' è.
D' altra parte, il cambio non è automatico: per togliere traffico dalle strade, purtroppo, non basta scavare un tunnel
ferroviario, bisogna rendere conveniente il trasporto su ferro rispetto a quello su gomma. A Ventimiglia c' è sia la
ferrovia, sia l' autostrada, ma le merci che passano sui treni sono solo 0,7 milioni di tonnellate l' anno, mentre sui
camion sono 19,5 milioni. Come ridurre l' inquinamento? Al Frejus transitano in media 5 mila veicoli al giorno, sulla
tangenziale di Torino 240 mila al giorno. Da dove partire, dunque?

Il Fatto Quotidiano
Focus
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Vale la pena di cominciare da un "buco nella montagna" da 9,6 miliardi di euro?
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Pagina 2

[ § 1 3 3 4 4 5 7 1 § ]

Il fact checking Le parole del governo

Dal tunnel che "non esiste" ai soldi "da usare per altro" le grandi fake sull'
opera

Nella battaglia di propaganda anche la gara di cifre sui possibili risparmi modificando il progetto: impossibile tagliare
un miliardo

La Repubblica
Focus
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[ § 1 3 3 4 4 5 7 5 § ]

Internet of Things: port of Rotterdam connesso

Rotterdam-Si parla molto d'internet delle cose come un'evoluzione naturale dei porti del futuro. Si accenna anche
come un parametro

Scritto da Abele Carruezzo

Rotterdam-Si parla molto d'internet delle cose come un'evoluzione
naturale dei porti del futuro. Si accenna anche come un parametro per
rivoluzionare i futuri dei porti; gli altri elementi della rivoluzione portuale in
atto sono il gigantismo navale e le modificazioni strutturali sul lavoro
portuale. E intanto i porti del nord dell'Europa sono pronti per ritornare al
futuro. Internet of Things (aiuto nello sviluppo di un modo efficiente per
gestire il traffico portuale, cloud/Analytics); blockchain (sistema sicuro per
la raccolta dei container in porto) il tutto per consentire migliore
pianificazione in anticipo e maggiore efficienza dei servizi portuali. Una
nuova piattaforma di Internet of Things è stata sviluppata per l'Autorità
Port of Rotterdam. La prima applicazione per i parametri idro/meteo è
stata recentemente messa in funzione. Con quest'applicazione, il porto di
Rotterdam sta portando avanti i piani operativi di tutela della sicurezza e
l'efficienza portuale. Il sistema utilizza una vasta rete di sensori per fornire
dati accurati e aggiornati sull'acqua (idroelettrici) e meteorologici (meteo)
sull 'aria, in particolare per la pianificazione e la gestione della
navigazione. Si va verso un porto intelligente, agile (smart) per fornire in
tempo reale dati relativi alle infrastrutture, all'acqua e alle condizioni
meteorologiche al fine di migliorare i processi di un servizio nautico
portuale completo. Il progetto della costruzione della piattaforma I. of T.
collaborata da IBM, Cisco, Esri e Axians partito un anno addietro, è stato
consegnato l'altro giorno sotto la direzione dell'Autorità Portuale. Dati. La
piattaforma riesce a manipolare dati iper-precisi tali da dare al porto di
Rotterdam una base sicura e affidabile per una rapida innovazione con accesso alle più recenti tecnologie, tra cui
edge computing, analisi in tempo reale, intelligenza artificiale e blockchain. Ogni giorno la piattaforma riesce a
elaborare connessioni di circa 1,2 milioni di punti-dati per i rispettivi modelli, sistemi e utenti. Sensori. Grazie ai
quarantaquattro sensori, il sistema idro/meteo ottiene l'altezza della marea, il flusso di marea, salinità, velocità del
vento, direzione del vento e dati sulla visibilità; grazie poi a dei modelli matematici si effettua una previsione affidabile
con i dati da Rijkswaterstaat e calcoli astronomici. Rijkswaterstaat (RWS) è l'agenzia esecutiva del Ministero delle
infrastrutture e delle risorse idriche nei Paesi Bassi, fino al 2010 denominata Gestione del traffico e delle risorse
idriche. L'organizzazione gestisce e sviluppa le strade principali, i principali corsi d'acqua e i sistemi idrici principali per
conto del Ministero. Il compito principale del servizio è di lavorare sul flusso di traffico regolare e sicuro, sulla
manutenzione e sul miglioramento del sistema di corsi d'acqua e sulla protezione dalle inondazioni. Utilità. Per
l'Autorità Portuale di Rotterdam, la piattaforma I of T permetterà di ridurre i tempi di attesa delle navi, ottimizzando gli
ormeggi, carico/scarico e orari di partenza, compreso il servizio di pilotaggio. La tecnologia consente, ad esempio, di
prevedere con maggiore precisione il momento migliore per ormeggiare e partire, a seconda delle condizioni del
mare, garantendo i carichi di massima portata (bordo libero per quella densità di quel dato sito) della nave. Tutto
questo pone le basi per un futuro dei porti che vedrà una navigazione autonoma di mezzi navali lungo i corsi d'acqua,
che per l'Olanda, sono le strade naturali per i flussi merceologici.

Il Nautilus
Focus
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